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PREFAZIONE. 3 



E* Maffima univerfale , altamente impref- 
fa negli animi di tutte le Nazioni , che 
al Privato preceder debba il Pubblico Bene- 
fizio , e che a quello ogni ben regolato Go- 
verno diriga le favie fue azioni , come tan- 
te linee ad un fol punto , effendo indubita- 
to , che non dalla particolare , ma dall' uni- 
verfale opulenza deriva la felicità degli Sta- 
ti , e delle Provincie . A fondamento sì Ila- 
bile s appoggiano i Ragionamenti , introdot- 
ti dall' Autore , non meno per fuo diverti- 
mento , che per lo zelo di rimuovere quel- 
le erronee idee , che colla mala direzione , 
ed inconfiderato regolamento de' Fiumi , La- 
ghi , Torrenti , e Rivi , che la Tofcana ir- 
rigano , hanno ai Pubblico, e al Privato in- 
ferito graviffimi danni , 

Per rimanerne perfualb , baflerà volgere 
lo fguardo alle Campagne contigue , e per 
compaflionarne i Poffeffori , udire le continue 
loro doglianze , effendo , oltre al mirarvi i 

A 2 ter- 



4 PREFAZIONE, 
terreni , ove impaduliti , ove dall' efcrefcen- 
ze dell' acque inondati , aftretti a foccombe- ' 
re ad eforbitanti aggravj , per ripararne i 
frequenti fconcerti , e le ruine degli argini. 
Tali difordini attribuir conviene alla pura_. 
Pratica , non affittita , nè diretta dalla Tto- 
rica dimoftrativa , e per confeguenza alla de- 
bole , ed infufficiente cognizione dell' Idrofta- 
tica , e de* movimenti dell' acque . Perciò 
ftupor non rechi , che ella non di rado rap- 
prefenti il falfo per vero , e 1' imponìbile per 
luffittente , e giunga talvolta tant' oltre , che 
fmentifca 1* iftefla evidenza . 

Quindi è , che , dovendo rintracciarli 
T origine , e le cagioni degli accennati pre- 
giudizi , V Autore , acciò meglio fi fveli , 
e rifplenda la verità , ha giudicato efpedien- 
te di valerli del raziocinio in forma di Dia- 
logo , a fine di apprettar* agli Oppofitori più 
ampio campo , per accrefcere forza alle loro 
Propofizioni , ed argomenti , e render più 
chiare le fue repliche , e confutazioni . 

« 

R A- 
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RAGIONAMENTI 

DIVISI IN TRE PARTI, 

NELLA PRIMA 

DELLE QJU ALI SI ESAMINANO 

* 

Le cagioni del difetto notabile della Na- 
vigazione del Fiume Arno . 

I difordini del Canale della Gufciana , e 
delle Campagne contigue ; e fi propongono 
i loro rimedj . 

NELLA SECONDA 

Si ricerca donde derivi il riempimento del 
Padule di Fucecchio : fi adducono i pregiu- 
dizj , che ne rifultano . 

Si dimoftra V inutilità della propofta aper- 
tura d' alcuni Fofsi nuovi nel medefimo Pa- 
dule , ed il benefizio univerfale , che fi ri- 
trae dalla rimefsione del Fiume Pefcia di Pe- 
fcia nel fuo antico Alveo . 

NEL- 
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NELLA TERZA 

Si pone a confronto la Teorica colla Pra- 
tica in materia d' Architettura cT acque , di- 
inoltrando , che quella fenza quella non può 
aisicurarli di evitare gli errori . 
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DIALOGO. 

iNriuocaron 

EPISTEMIO, FI LA L ET E , E CHIROCRATE, 

PARTE PRIMA. 

EPISTEMIO. 

Ra , che lungo la dilette- 
vole riva dell' Arno godia- 
mo per gli ameni , ed on> 
brofi viali il gradito con- 
fueto diporto , compiacete- 
vi , eh' io promuova i paf* 
fati noftri ragionamenti , 
fenza permettere , che infruttuofamente , ed 

a gui- 




Digitized by Google 



8 DIALOGO. 

a guifa dell' onde di quefto Fiume , e£si fcor- 
rendo , fvanifcano . 

FILALETE. 

Non poteva da voi infinuarfi Proporzione 
più contorme al mio defiderio ; ma , fe tal- 
volta converrà oppormi alle voftre fpecola- 
zioni , ed alli documenti pratici di Chirocra- 
te , attribuitelo njn a quella Mitica contrad- 
dizione 9 che prefentemente predomina , ma 
alla pura ingenuità del mio animo , che , con- 
tro T ufo odierno , non ad altro attende , fe 
non ad inveltigare la verità . 

EPISTEMIO. 

Ben volentieri afcolterò le voftre oppofi- 
zioni , fperando , che coopereranno allo ico- 
primento del vero , e che egualmente Voi , 
e Chirocrate , fenza verun trafporto d' appaf. 
fionata prevenzione vi difporrete ad udire 
con non minor fofferenza le mie obbiezioni , 
acciò i noftri fentimenti fieno mai fempre di- 
retti alla contemplazione delle cagioni , per 
prefagirne i neceffarj effetti , e con certezza 

rifol- 
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PARTE I. fi 

rifolvere i Quefiti , che concernono le mate- 
rie , già da noi propofte. 

CHIROCRATE. 

Son pronto ad elpormi al provocato cimen- 
to , benché a me , come mero Pratico , non 
farà sì agevole , come a voi , di procedere 
con quel regolato metodo , prefcritto dalla 
filolofica argomentazione . M' ingegnerò ben- 
sì di convalidar le mie prove più coli' oflèr- 
vazioni fperimentali , che coir efficacia della 
ragione , o delle Geometriche dimoftrazioni , 
a me totalmente incognite . 

F I t A L E T E. 

Tal voftra ingenuità merita 1* univerfale 
ammirazione , opponendoli alla cònfuetudine 
de* puri Pratici, che, per maggiormente ac- 
creditare le meditate loro operazioni , tenta- 
no ognora di dar ad intendere d* efferli, pri- 
ma di ftabilirne V imprefa , teoricamente at> 
certati del loro felice evento . 



B 
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io DIALOGO. 

CHIROCRATE. 

Ma chi di noi proporrà i Quefiti , e fen- 
za alcun riguardo promuoverà le difficoltà ? 

E P I S T E M I O. 

Simile affunto parmi adattarli meglio a Fi* 
lalete , che ad ogn altro ; tanto più , che 
egli , come amatore della verità , pondererà 
più attentamente le prove delle noftre Pro- 
porzioni , per riconofcere quali meritino la 
preferenza , ed approvazione. 

FILALETE. 

Non ricufo di adempiere le voftre brame ; 
ma 9 prima di efeguirle , contentatevi infie- 
me con Chirocrate di compiacer' ancora me 
col voftro ingreffo in quefto opportuno piccol 
naviglio , acciò con agio , e divertimento 
maggiore , fecondando noi il placido corfo 
dell' Arno , riaflumer pofsiamo T efame delle 
paffate noftre offervazioni • 



epi. 
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EPISTEMIO. 

Eccomi pronto a partecipar di quel godi- 
mento , che produrrà in noi sì amena , e gio- 
conda navigazione , atta a fomminiftrare nuo- 
va , ed ampia materia per i noftri difcorfi . 

FILA LETE. 

Oh quanto mai oflervo più del paflàto im- 
poverito d' acque quello celebre Fiume , ed 
innalzatone V Alveo , sì notabilmente inter- 
rotto da J fiioi vafti Renai, e Ridofsi, che in 
molte parti fi livellano quali colle Pianure la- 
terali , fenza poter di sì nocivi fconcerti da 
me comprenderli la vera cagione l Perà dit 
ponetevi , Chirocrate , ad addurla con quei 
motivi , che fieno valevoli a perfuadermi 

CHIROCRATE. 

Ella deriva non folamente dalla naturai di- 
fpofizione d* Arno , che , traendo la fua ori- 
gine da monte fublime , con rapidifsimo cor- 
fo nelle contingenze delle Piene conduce fe- 
co gran copia di terra , e di pietre , ma an- 

B 2 cora 



ii DIALOGO. 

cor a da i Rivi , Torrenti , e Fiumi , che , 
influendovi gonfi , e carichi di torbe , ne de- 
pongono parte nel fuo feno . Però non fem- 
bri ftrano , che il fuo Letto fiafi talmente in* 
naizato, che a numerolì Scoli delle Campa- 
gne vi rimanga preclufo T ingreflb , ed eflè 
non di rado reftin foggette air inondazioni . 

F I L A L E T E. 

Non potrebbe giammai a quello Fiume ar>- 
plicarfì alcun rimedio valido a ridurlo in gra- 
do , fe non affatto innocente , almeno di mir 
nor nocumento ? 

CHI R OC RATE. 

Sovvengavi , che non mediocre vantaggio 
fi è di già confeguito da* gran lavori , fatti 
nel fuo Alveo eccefsivamente dilatato nel 
Valdarno di fopra , ove , effendofi la fua am- 
piezza riftretta fra due argini di fafsi , quafi 
in linea retta per molte Miglia eftefi , e pei* 
ciò fattivi confiderabili acquifti di terreni , 
prima inondati , e quivi formato un nuovo 
Canale , fi è non folamente in elfo , ma an- 
cora 
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,cora per tutto il tratto fuccefsivo dell' Arno 
talmente accrefciuta la velocità delle fue a- 
cque , che ora fonofi refe più rare , e mino- 
ri le fue efcrefcenze , più (pediti i fuoi ab- 
baflamenti , e perciò facilitato agi' Influenti 
lo fcarico , e coftituite le Campagne adiacen- 
ti meno fottopofte all' inondazioni . Sì nota- 
bili benefizi , che in ricompenfa della fpefa 
prelèntemente fi godono , dovranno fempre 
più aumentarli a mifura , che fi continuerà sì 
profittevole imprefa . Però il profeguirla tut- 
tavia merita fomma commendazione , ed ap- 
plaufo : tanto più , che per 1' accrefciuta ve- 
locità , e maggior' impeto di qucfto Fiume , 
i fuoi vafti Renai, e Rido&i faranno fempre 
più efpofti alla difsipazione , che all' ammaf- 
famento . 

Indarno fi lufinga la Geometria Specolati- 
va di ottenere , o colle dimoftrazioni de' fuoi 
Teoremi , o colla foluzione de* fuoi Proble- 
mi fimiglianti vantaggi , effendo generalmen- 
te 1' operazioni fue tutte intellettuali , ed at- 
tratte dalla materia fenfibile : laddove la no- 
ftra Geometria Pratica confiderà in concreto 



• 
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14 DIALOGO. 

{blamente quell'opere, che dipendono da'. no-» 
ftri fenfi . Perciò nelF opere Finche convien 
predar tutta la credenza alla Pratica , fenza 
valerfi della Teorica , che non ha , fe non 
!" ideale quantità per oggetto , nè fi eftende 
oltre a' confini della femplice contemplazione 
delle fue proprietà . 

EPISTEMIO» 

Tal raziocinio , che tanto innalza la Prati- 
ca , e deprime la Teorica , da voi sì neglet- 
ta , mi fuppongo derivato da i vapori 3 
che efalano da quello Fiume , e che , ingom- 
brando la voftra mente , non permettono , 
che poffa penetrarvi la chiara luce della— 
Teorica , Madre feconda , e miniera prezio- 
fa delle meccaniche invenzioni . 

FILALETE. 

Ammiro la franchezza , e loquacità di 
Chirocrate ; ma non parmi , che la fua Lo- 
gica totalmente perfuada „ Da voi , Epifte- 
mio , attendo intorno alle fue afTerzioni quei 
rifleffi , che poffono nell'animo mio produr- 
re 
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re fentimenti migliori , e rimuoverne ogni 
dubbiezza . 

EPISTEMIO. 

Efporrò il mio parere , fottoponendolo al 
voftro favio , e penetrante giudizio . Per 
efaminar dunque fe , dall' eflèrU nel Valdar- 
no quefto Fiume ridotto in Canale , fieno 
derivati i benefizj preterì da Chirocrate , fi 
rifletta primieramente agli accennati argini, 
fopra il fuo fondo con falli fciolti comporti , 
e però comunemente nominati Safìaje , ed 
eftefi in una direzione fra loro non paralle- 
la , ma talmente inclinata , che effo Canale 
fu già , da molti Anni fono , nella lunghez- 
za di miglia 13. , oflèrvato nel fuo princi- 
pio per Braccia più largo , che nel fuo 
termine . 

Premerlo tal Siflema , aflèrilco , che do-^ 
veva agevolmente prevederli 1" infuiìiftenza 
de* fuoi argini , e che i preterì benefizj fa- 
rebbonlì ben tofto cangiati in graviffimo 
danno , e pregiudizio univerfale . In prova 
di quella Propofizione fi oflervi • 



4 
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Primieramente , che , ficcome quel Cana- 
le fucceffivamente fi riftrigne , così , doven- 
do le fue acque nel loro corfo fimilmente ri- 
ftrignerfi , in vece di rafentarne fenza contra- 
ilo le ripe , conforme accaderebbe , fe fone- 
rò parallele , con attività obbliquamente le per- 
cuotono . 

Secondariamente , che , crelcendo la velo- 
cità dell' acqua nella proporzione reciproca-, 
delle Sezioni , per dove fcorre , ed eflèndo 
la Sezione del principio del defcritto Canale 
per Braccia $o. più larga della Sezione del 
Ìuo termine, ne rifulta , che i' acqua, nel fuo 
paffaggio per le Sezioni intermedie , acqui- 
ftando progrefsivamente fempre maggiori gra- 
di di velocità , acquifta ancora contr' alle fue 
fponde forza fempre maggiore , la quale, au- 
mentandoti* in oltre, sì a proporzione , che col- 
T elevarfi la mole dell' acqua s accrefce la fua 
velocità , sì a mifura della grandezza degli 
angoli , con cui la corrente laterale urta in 
effe , come a mifura ancora dell' oppofìzioni 
delle prominenze , o rifalti di quei falsi fciol- 
ti , di cui gli argini fono comporti , non per- 
mette 
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mette loro ftabile fuffiftenza ; poiché , tormen- 
tando con violenti impulfi le ripe di elfo Ca- 
nale , ed in ifpecie nelle maffime Piene , in 
cui 9 effendo maffima la velocità , e per con- 
feguenza maffima la forza , ed impreffione 
deli* acqua , efla ne fcommuove i falli , e 
colle corrofioni , ed efcavazioni della terra , 
fottopofta agli argini , le diftrugge , dirupan- 
dole in varie parti , e gì* ifteffi argini anco- 
ra , come in teftimonianza della verità fa pa- 
lefe V efperienza . 

FILALETE. 

Confeffo di rimanere in qualche guifa , ma 
non affatto perfuafo , elfendomi ftato fuppo- 
fto , che , appena atterrata dall' impeto del- 
l' acque alcuna parte degli argini , non fi tra- 
fcura di prontamente ripararla con nuovi fat 
fi , per ridurla nello ltato primiero . Però 
non parmi coerente alla ragione , che dalla 
parziale loro diftruzione , ancorché fpelTe vol- 
te accadeffe , poffa rifultar notabil danno , ma 
che a quegli accidentali avvenimenti debba- 
no coftantemente preferirli i numerofi bene- 

C fizj, 
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fizj , che da quello Canale derivano . 



CHIROCRATE. 

• 

Non ammette sì efficace replica alcuna, op- 
posizione , troppo evidente effendo il vantag- 
gio , che da limile incanalamento rifulta . 

EPÌSTEMIO. 

▼ m 4 

Benché al prefente Filalete apparila favo- 
revole alla voftra opinione , fpero non ottan- 
te , che in breve egli farà neceflltato a con- 
formarli col mio fentimento , elfendo le ra- 
gioni , e non la femplice aflèrzione , dotate 
della forza di perfuadere . Perciò conviene 
infornarvi effere le voftre fuppofizioni mera- 
mente gratuite, e della fte(Ta fpecie dell' om- 
bre , che all' apparir della luce immediata- 
mente fparifcono . Grandi furono le promefc 
fe di tal' imprefa , feliciffimi i prefagj , ma 
infaufti gli eventi a come manifefta 1' efperien- 
za del fatto , da cui ben tofto apparirà falla- 
ce la voftra ideale fuppofizione de' pretefi be- 
nefizj . 

E s noto univerfalmente , che , per rin- 
filili- 
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fufllftenza degli argini di quel Canale , ve- 
nendo non di rado dall' impeto delle Piene 
colle parziali loro mine i faffi, che gli com- 
pongono , ficcome quegli delie riparazioni di 
effi , in gran numero trafportati nel fuo AU 
veo , ove , in parte difperfi , ed in parte ac-i 
cumulati , oliando alle torbe , e coftrignen-» 
dole a deporfi avanti di loro , ne fieno rima-* 
fi fuperati , e che in oltre , fopraggiugnendo- 
vi nelle Piene fucceffive , per nuove ruine , 
nuovi farli , e nuove deponzioni , liafi , do- 
po 1' erezione di quelle Saffaje , il fuo Let- 
to , che prima era profondo , per il conti* 
nuo rialzamento di già ridotto al pari delie 
Campagne contignue . Onde , fe nel paflatp 
le medefime non erano fottopofte all'inonda- 
zione , al prefente vengono con grave loro 
danno neceffitate a frequentemente foffrirla . 
Dal che deriva , che gì' Intereffati , dopo le 
già fofferte efòrbitanti Impofizioni , a cui tut- 
tavia foccombono , veggonfi ognora più , che 
mai danneggiati , ed oppreffi . 



FI- 
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• • • . • c * " *• ' ' 

FILALETE. 

», » » , i • 

Sembra, che alle prove, da Epiftemio ad- 
dotte , ed ora autenticate col latto , non 
poffa opporli alcuna replica , c che però con- 
venga umilmente a voi , Chirocrate , fupe- 
rare la propria ripugnanza , e dichiararvi 
convinto * 

CHIROCRATE. 

• 

Ma non potrà almeno negarli il confidera- 
bil benefizio , che deriva dall' efferfì dalle 
parti fuperiori dell* Arno rimoflx diverfi or* 
dini di eccedivi malli , che a guifa di Softe- 
gni , coftituendo in politura quafi orizonta- 
le le copiofiffime acque , contenute ne lun- 
ghi tratti fra efll interpofti , ne ritardavano 
notabilmente il corfo 5 poiché , dopo priva- 
te di tali impedimenti , e ridotte dalla vee- 
mente loro difcefa quelle eftenfioni interme- 
die molto più declivi , precipitando ora libe- 
ramente da grandi altezze , imprimono nel- 
J* acque inferiori , che incontrano , maggior 
impulfo , e velocità , la quale indi , attefe 



PARTE ih: ** 
le ragioni , da Epiftemio di già addotte , nel 
loro paffaggio per il menzionato Canale , nuo- 
vamente accrescendoli , comunica la fua ener- 

Sia , ed impeto all' acque contigue , e que- 
e fucceflìvamente all' altre precedenti . On- 
de , profeguendo coli' ifteffo ordine il loro- 
corfo , fi rende molto più veloce il Fiume » 
e però notabilmente maggiore il fuo fcari- 
co , ed in eflb minori , e meno durevoli le 
Piene ; e per confeguenza gli Scoli delle Cam- 
pagne fi riducono più prefto in grado da pò* 
ter' influirvi . 

EPISTEMIO. 

Concedo , come indubitato , che per la 
maggior velocità dell' Arno le lue efcrefcen- 
ze non giugneranno mai , in parità d' ac^ue , 
ai palla ti gradi , e che i fuoi abbaiamenti 
fieno più fpediti , ed in effo meno fi ritardi 
l' ingreflò degli Scoli . Ma qual vantaggio ne 
rifulterà ? L' attedino i Naviganti di quello 
Fiume , che fe , prima di tale incanalamen- 
to , vi continuavano nella maggior parte del- 
l' Anno la Navigazione , al prefente per 1* ac- 

crefciu- 
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crefciuto fuo corfo , riducendofi in breve l ed 
ancora nelle maffime Piene , quafi all' infima 
altezza , non permette loro , fe non di ra- 
do , il trafporto , e ciò con lunga dilazione , 
e grave danno delle Città circonvicine . 

V anticipazione per un giorno , o due del 
libero fcarico degl' Influenti in Arno , non 
compenfa certamente in guifa alcuna il nota- 
bil pregiudizio , che da sì frequente mancan- 
za della Navigazione deriva : tanto più , che 
la perdita parziale di effa può , per gli (con- 
certi del fuo Alveo , ragionevolmente temer-» 
fi , che nel progreflb di pochi Anni , refa 
totale , fia per privar 1 affatto quefta Domi- 
nante di sì pregiato vantaggio , per il cui 
mantenimento le Nazioni più floride impie- 
gano ogni maggior dilpendio , e premura , 
ben comprendendo , che mediante la Naviga- 
zione i Paefi , anche più Aerili , e miferabi- 
li , fi rendono egualmente doviziofì , e opu- 
lenti . 

Per fupplir* in tal cafo a sì grave pregiu- 
dizio , farà finalmente neceffario fcavar fuori 
dell' Alveo d' Arno dalla parte finiftra del 

fuo 



Digitized 



p a r r e i. ; % f 

fuo corfo un Follo fino a Signa , che , rego- 
lato da varj Softegni , riceva le fue acque , 
dopo che faranno pattate per i Mulini di Fi- 
renze * e di fua vicinanza , a fine di non ren* 
dergli totalmente inutili . Ma , fe per avven- 
tura eflb Fiume da quefto termine fino a Pi- 
fa non confervaflè fufficiente altezza d' acqua, 
per continuarvi fenza intervallo di tempo la 
Navigazione , converrebbe , per goder il com- 
pimento di sì notabile benefizio, prolungare 
il medefimo Foflb fino ad efla Città , avver- 
tendo però di premunirlo colle cateratte , ad 
effetto di precludervi , nel foprawenimento 
delle Piene , Y ingreffo alle torbe • . 
• . . • . ... • n 

FILALETE. 

• m 

* I • 

. Ma , poiché V acque , che nelle Siccità - 9 
e fpecialmente nella Stagione eftiva fcorrona 
nell Arno , non eccedono bene fpeffo quelle 
d' un ferr.plice Rufcello , come potrà mai fpe- 
rarii , che , attefa la gran perdita , che ne i 
Canali di pendenza notabile ne fegue , per 
farvi falir le barche , eflè fi mantengano in 
quel Foflb di fufficiente altezza ? • ; 

EPI- 



*4 



DIALOGO 



EPISTEMIO. 

Ogni tenue quantità d' acqua , che quello 
Fiume continui a fomminiftrargli , farà ba- 
llante a confervarla ivi per fempre Otto > o 
più Braccia alta , dipendendo ciò dalla codi* 
tuzione della fua cavità , e dalla difpofizione 
de* fuoi Softegni . 

FILALETE. 

Se , prima d' accingerli all' imprefa del 
menzionato incanalamento d' Arno , e della 
diftruzione di quei gran malli , fi foflèro ta- 
li operazioni , ad imitazione delle Nazioni 
più intendenti , l'ottopode , non (blamente al 
maneggio della pura , e femplice Pratica 9 
ma ancora alla contemplazione , e rigorofo 
efame della Teorica , farebbonfi di leggieri 
preveduti i perniziofi effetti , che in oltre per 
il prefente mal regolamento fempre maggio- 
ri fi fperimentano . Ma , giacché sì gravi di- 
fordini , cagionati , ed accrefciuti dall' impe- 
rizia altrui , fonofi notabilmente inoltrati , fi 
procuri almeno d' impedirne i progredì . 

epi- 
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E P I S T E M I O. 

Senza lufingarvi con ideali (peranze , con- 
vien , eh* io v* infirmi ogni rimedio e fière pre- 
fentemente vano , ed inutile . Ciò ad eviden- 
za dimoftra la ragione ; poiché ficcome , do- 
po il feguito incanalamento , fi è il fondo di 
quel Canale nel corfo di pochi Anni talmen- 
te elevato, che in gran parte fi è refo in al- 
tezza , o fuperiore , o eguale alle Pianure 
laterali , così , fufsiftendovi fempre V ifteflfa 
cagione del luo innalzamento , la quale è 
la moltitudine de' fafsi delle frequenti ruine 
de' fuoi argini , che dalle Piene trafportati 
nel fuo Alveo , opponendoli quivi al corfo 
delle torbe , le necefcitano a continuamente 
deporvifi , ne fegue , che &rà inevitabile il 
dover vederne totalmente fotterrati gli argi- 
ni , o Saffaje , impediti gli Scoli influenti , e 
da efsi , e dall' eferefeenze d'Arno inonda- 
te le Campagne contigue : il che in breve pa- 
leferà il tempo , Giudice infallibile dell' ope- 
razioni . 

FILALETE. 

D Mi 
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FILALE T Ef 

' ... 

Mi figuro , che non ottante poffa effere age- 
vole il difenderle dall' incuriioni di elfo Fiu* 
me , arginando {labilmente le lue fponde per 
tutta 1' eftenfione di quel Canale . 

EPISTEMIO* 

• • 

Si rifletta » che tale imprefa efige due con- 
fide rabilifs imi difpendj • 

Il primo confìtte nella coftruzione , e man- 
tenimento di fimili argini , per molte Miglia 
eftefi , e di quella folidità , e refiftenza , che 
fieno valevoli a frenar l J impeto delle mafsime 
Piene , e a prefervarne le Pianure adiacenti . 
. Il fecondo farà cagionato dall' eccefsivò in- 
nalzamento del Letto del Canale , già tanto 
inoltrato ; poiché , fe a proporzione di quel- 
lo fi diminuifce la pendenza , e velocità de* 
Fiumi , Torrenti , e Rivi x che v' influifco- 
no , e che però & interrifce , e s innalza fi- 
mi I mente il loro fondo , farà neceflario il do- 
ver' in breve rialzarne tutti gli argini per im- 
pedirne i trabocchi . 

Con 
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Con tutto ciò , come mai le Campagne fi 
fgraveranno dell' acque piovane , i cui Scoli , 
rimanendo inferiori agi' innalzati Alvei de' 
Fiumi , e degli altri Joro recipienti , che in 
quel Canale fi fcaricano , non potranno allo- 
ra in eflb tramandarle . Sarà neceflàrio , che 
ivi (lagnino , e fi attenda , che infenfibil- 
mente fvanifcano . Eccovi accennati i di {or- 
dini prefenti , e futuri di queir inconfiderato 
incanalamento , in cui colla totale fovraftan* 
te ruina delle Pianure del Valdarno , e con 
fommo aggravio degl' InterefTati fonofi dal*- 
T imperizia, e dall'arbitrarie eforbitanti Im- 
pofizioni fino al prefente con gravifsimo uni- 
verfal danno fopra Scudi Dugento mila infe- 
licemente dilsipati . Ma & quei nocivi lavo» 
ri fi fofTero appoggiati almeno ad una ben.» 
fondata pratica , e competente cognizione , 
ancorché materiale , dell' Architettura dell' a- 
eque , e non per 1* imperizia , e private par- 
zialità maggiormente aggravato il Pubblico $ 
ne farebbe rifultata incomparabilmente mino- 
re la Ipefa , accrefciuta in ecceflb dalla ma- 
la direzione, e difordinata, ed inftabiie ftrut-. 

D 2 tura 
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tura degli argini di quel Canale , die , per 
non faperfene proporzionare la reiìftenza al- 
la forza dell' acque , vedendoli bene fpeflb in 
varie parti diftrutti , necefsitano di continuo 
a nuovo riparo con notabilifsimo difpendio . 
E fe nell' Agrimenfura , e fpecialmente nel 
formar la Pianta de* terreni , e nel ridurgli 
in mifure quadre , non fi foflèro con fallaci 
regole , e fenza la neceflaria attenzione com- 
mefsi rilevanti errori , non farebbero flati mol- 
ti Poflèffori nelle taflazioni più , che debita- 
mente aggravati . 

FILALETE. 

Benché fconcerti , tanto eccefsivi , fembri- 
no irremovibili , con tutto ciò mi perfuado , 
che non farà imponibile il moderargli . 

CPISTEMIO* 

Già vi dimoftrai , come nella prefente 
coftituzione di quel Canale non può fperarfl 
d' impedir* il continuo loro aumento . Ora_. 
lòggiungo , poterli folamente con più efatta , 
e fmcero regolamento rallentarne i progrefsi, 

e reti- 
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e renderne al Pubblico notabilmente meno fen- 
dibili gli aggravj , a cui farà forza , che il 
Valdarno rimanga per V avvenire fempre fog- 
getto , finche il tutto non venga ridotto nel 
prin iero flato . 

Ma fe taluno , per difetto d' intelligenza , 
non rimaneile dalla ragione perfuafo, giudi- 
chi , o colla propria ifpezione oculare , o fol- 
le doglianze univerfali del Valdarno ; e ne 
deduca per confeguenza , che , dopo V effer- 
fi appoggiato alla totale difpofizione d' una_* 
fregolata pratica V incanalamento , e direzio- 
ne di sì rapido Fiume , ed ogn' altra opera- 
zione , il regolarli tuttavia colla medefima , 
e lafciarle fui collo libere le redini , non può 
in tanti inconvenienti aver per oggetto , fe 
non T intereiTe del Privato , dimoftrando un 
tacito confenfo alla ruina del Pubblico . 

FILA LETE. 

Commette il male , o almeno fe ne ren- 
de in gran parte colpevole chi , dovendo ri- 
muoverne la cagione , tralafcia di farlo . 

E F I S T E M I O* 

Ma, 
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EPISTEMIO. 

. i 

Ma , fenza internarli in limile difcuiCone i 
fi offervi la moltitudine de* Renai , e Ridofc 
fi , efiftenti nell' Alveo d' Arno , donde de* 
rivano Y innalzamento maggiore del fuo fon- 
do , il corfo più alto delle Tue Piene , le 
corrofioni delle fue ripe , ed altri dannofi ef- 
fetti . Perciò efponga ciafcun di voi il fuo 
fentimento , oer ridurre in miglior grado la 
falute di quello grave infermo . 

CHIROCRATE. 

■ 

Per rifanarlo da quelli due mali de* Re- 
nai , e Ridofsi , non fapendo 1* arte noftra 
prefcrivergli alcuna valida Ricetta , la cura fe 
n* è da noi commeffa alla provvidenza della 
Natura ; e fi attende folamente a tenerlo fra* 
fuoi argini riftretto , acciò meno , che pof« 
iibil fia , i Confinanti danneggi . 

EPISTEMIO. 

Quello abbandonamene , ammefTo dalla^ 
pura Pratica, non è . totalmente approvato . 
. dal- 
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dalla Specolativa , perfuadendofi di poter no" 
tabilmente follevarlo . Si rammenti però Ja 
favia condotta di quegli , che anticamente 
foprintendevano alla direzione , e preferva- 
zione d' Arno . Impone vali allora agli Abi- 
tanti men remoti da' Renai , e Ridofsi , di 
arargli più volte 1' Anno , e ciò nelle Sta- 
gioni più foggette alle Piene : il che adem- 
pievafi co* gli aratri , per il faflòfo fuo fon- 
do unicamente coftrutti , di cui tuttavia fi 
confervano in quella Real Fortezza le reli- 
quie . Ma , affinchè tal' operazione fortifca 
favorevol' evento , convien avvertire di non 
arare per linee , ne difpofte a feconda del 
corlò dell' acqua , ne al medefimo ad ango- 
li retti , ma obbliqui , e fra loro parallele 5 
che all' oppofto da altre parallele interfècate # 
formino , come tanti rombi ; poiché nel pri- 
mo cafo , paffando 1' acqua fenza cppofizio- 
ne per il folco , fatto a feconda del Fiume , 
rade bensì , ma lafcia quafi intatta la terra 
iòllevata . Nel fecondo , abbattendo quefta , 
riempie i folchi , ed appiana il terreno . Nel 
terzo, che partecipa dell' uno , e dell'altro 
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cafo , r acqua corrente per i folchi , oltre a 
i mentovati effetti , feco trafporta la terra 
già finoflà , fenza iafciarla fui loro fondo . 

FILALETE. 

Non vi ha dubbio alcuno , che dal pre- 
fcritto metodo di arar i Renai , e Ridolsi, 
non fia per rifultare in pochi Anni la loro 
diftruzione • 

CHIROCRATE. 

Mi fuppongo da voi , Epiftemio , già po- 
llo in dimenticanza , I* aver poc' anzi ripro- 
vato , non folamente il defcritto incanalamen- 
to d' Arno , ma ancora la rimozione di quei 
gran mafsi , che ne ritardavano il corlò $ e 
ciò perchè da quelle due operazioni fi è tal- 
mente accrefciuta la velocità delie fue acque , 
che in breve , per la loro infufEcienza , ne 
rimane impedita la Navigazione . Ora ali* op- 
pofto , in vece di promuover quella , propo- 
nendoli da voi la diftruzione de' Renai , e 
Ridofsi , che rallentano il moto delle fue a- 
cque , moltiplicate , e non diminuite le ca- 
gioni 
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gìoni del loro più veloce fcarico , e per con- 
feguenza coftituite il Fiume in grado meno 
capace per la Navigazione . Onde fìami leci- 
to , eh' io v* infinui contenerli nel voftro flut- 
tuante raziocinio manifefta contraddizione . 

e p i s T e m i o. 

Se il veleno , benché mortifero , non di 
rado fi converte in falutevole antidoto , com- 
piacetevi , Chirocrate , di {©(pendere alquan- 
to la voftra Derilione , finché da me non_* 
fiali prima corretta la fua malignità , feio- 
gliendo V iftanza , da voi oppofta . 

Non fi controverte , che , quanto più cre- 
feerà la velocità dell' acqua d' Arno , tanto 
più per la mancanza fua vi rimarrà impedi- 
ta la Navigazione . Ne potrà altresì negarli , 
che , per coftituire quefta nello fiato , in cui 
era avanti al menzionato incanalamento , fa- 
rebbe neceffario difiruggere gli argini di quel 
Canale , abbacarne il fondo , e rimettere 
nelle parti fuperiori di elfo Fiume nuove op- 
pofizioni , in vece di quei gran ma/fi , che 
ne Jurono rimoffi dall' Arte , per accelerare 

E il 
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il moto delle fue acque , e collocativi dalla 
Natura , per rallentarlo . Ma , poiché tal' im- 
prefa farebbe fommamente difpendiofa , ed ar- 
dua , quindi è , che per ovviare al continuo 
aumento de' gravi (concerti , che da quello 
Canale , e dalla diftruzione degli accennati 
malli derivati fono , e ad effetto di promuo- 
vere la Navigazione , farà fufficiente , che fi 
fpianino i fuoi argini , e ne' luoghi più pro- 
prj delle parti fuperiori d' Arno fi coftruif- 
cano varj ordini di Softegni , o Serre di al- 
tezza tale , che nell* avvenimento delle Pie- 
ne non pofla rifultarne difordine alcuno . 
Ciò fuppofto per effettuato , ne feguirà , che 
il Fiume , incontrando quelle Serre , fi fta- 
bilirà fino alla loro fommità colla gran co- 
pia delle materie , che feco conduce , tanti 
nuovi fondi , fra effe interpofti , in cui le fue 
acque faranno a proporzione dell' altezze 
di tali impedimenti meno declivi , e però 
meno veloci , che in oltre nel loro corfo pro- 
gredivo verranno nuovamente ritardate . 

Prima , dal rimaner prive di quella acce- 
lerazione di moto , che nel loro patteggio 

per 
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per il mentovato Canale era incomparabil- 
mente maggiore , che nell' antecedente loro 
Alveo . s 

Secondo , dallo ftenderfi , e dilatarli in 
quefto , che , come più curvo , e ferpeggian- 
te , vi prolungherà notabilmente il loro viag- 
gio ; e come molto più ampio , e capace in 
tutto il tratto di tante Miglia , per cui li 
eftende elfo Canale , contenendo quantità d' 
acqua ecceffivamente maggiore , continuerà 
per tempo molto più lungo a fomminiftrarla 
in competente copia all' ulteriore eftenfione 
dell'Arno . Perciò, unito a quella maggiore 
abbondanza d' acqua il gran ritardamene del 
fuo moto , dovranno fucceflìvamente V acque 
inferiori , per la minore impreffione , ed im- 
pulfo , che riceveranno dalle fuperiori conti- 
gue , talmente rallentar' in eflò Fiume il lo- 
ro corfo , e mantenerfi copiofe , che vi ren- 
deranno molto più durevole la Navigazione . 

Ecco il correttivo degli accennati inconve- 
nienti , lènza il quale fi prevede inevitabile 
il continuo deterioramento della Navigazio- 
ne . Con tal rimedio potranno goderli tutti 

E 2 quei 
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quei vantaggi , che dalla diftruzione de* Re- 
nai , e Ridoffi rifiateranno all' Alveo d' Ar- 
# no , ed alle Pianure contigue . Ma , fenza^ 

maggiormente trattenerci in fimile raziocinio , 
convien profeguir' il corfo del Fiume , per efa- 
minare gli ulteriori difordini , che l' ifpezio- 
ne oculare rapprefenterà al noftro intelletto. 

CHIROCRATE. 

Si oflervi il Ponte a Signa , che fe , cir- 
ca a Cinquanta Anni fono , nelT ordinaria»* 
altezza dell' acqua d' Arno permetteva a i 
Navicelli col loro Albero elevato il libero 
tranfito fotto il maggiore de' fuoi archi , al 
prefente , per V innalzato fuo Alveo , effi fo- 
no fino nell' acque baflè aftretti a deporlo , 
ed a pafTar nelle maflime fue efcrelcenze fo- 
pra 1' iftefTo Ponte , nella parte anneffa alla 
lponda del medenmo Fiume . E poiché le lu- 
ci degli altri fuoi archi fono in gran par- 
te ripiene, però fembrerebbe, ad oggetto di 
evitar varj inconvenienti , che ne rifultano , 
vantaggiosa la fua demolizione > e rifaci- 
mento . 

niA- 
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m 

• * • • 

FILA LETE. 

• 

Non può , fe non approvarli quefto favio 
configlio , certamente giovevole , e benefi- 
co . Si continui però fenz' altra dilazione il 
noftro diporto a fine di oflèrvar' il Canale dei* 
la Gufciana , per cui il Padule di Fucecchio 
fi fcarica in Arno : e voi , Chirocrate , co- 
me pratico del medefimo , difponetevi ad in- 
dicarci quegli fconcerti , che richieggono 1* 
opportuna riparazione * 

CHIROCRATE. 

Si confideri primieramente lo ftato dellaj 
Gufciana , il cui Letto , oltr* all' eflère da 
qualche Doffo interrotto , fi riconofce verfo 
la fua Foce in gran parte imbofchito , e no- 
tabilmente riftretto . 

E P I 8T E II I O. 

Dall' oppofizione de* Doffi , e delie pian- 
te , che ingombrano quefto Canale , è ma- 
nifefto ritardarli il fuo corfo , e fcarico . Quin- 
di c , che per promuovere e f uno , el' al- 
tro, 
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tro , e moderare le Piene fopravvenenti , do- 
vranno fpianarfi col fuo fondo tutte le pro- 
minenze , allargarne T Alveo verfo la fua Fo- 
ce , e ridurlo , per quanto farà permeilo 9 più 
capace , ed uniforme alla parte fuperiore , 
* ancora molto più ampia ; e ciò^d oggetto , che i 
fuoi argini nel tratto inferiore non rimanga- 
no per il confiderabile loro riftrignimento , 
ed inclinazione efpofti alle corrolìoni • 
'.t Ma , poiché la Gufciana dalle Calle del 
Ponte a Cappiano nella lunghezza di Sette 
Miglia fino alla fua Foce poffiede , fecondo 
la livellazione fattane , una pendenza tenuif- 
fima , il che fi comprova dall' elfer ella ad 
ogni femplice Piena d'Arno totalmente fog- 
getta al ringorgo della fua acqua , però per 
impedirne nelle maffime , ed in ifpecie con- 
temporanee efcrefcenze di elfo Fiume, e del 
Padule i trabocchi , e delle Campagne con- 
tigue T inondazioni , giudico efpediente V in- 
tera riparazione , e rialzamento de' fuoi argi- 
ni fino al fuo sbocco . 

Dopo rimoffi tutti quegli oftacoli , ritar- 
danti il corfo della Gufciana , refa più uni- 
forme 
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forme la fua larghezza , e pendenza , rialza-, 
ti , e compiuti fino al fuo termine gli argi- 
ni , fi promuoverà notabilmente la velocità, 
e fcarico delle fue acque , che in qualunque 
efcrefcenza non potranno fuperargli , nè infe- 
ttar le Pianure adiacenti . ; 

FILALETE. 

> , 

Tutto ciò ben fi adatta a' Precetti dell' Ar- 
te , ma non rimuove però un difordine mag- 
giore ; imperciocché , non potendo 1* acque 
piovane delle Campagne , confinanti colla Gu* 
ìciana, parte nel tempo della fua gonfiezza, 
parte per i loro Scoli , rimafi inferiori al 
Ilio fondo , introdurli in efia , mi figuro , che 
non mediocre follievo conferirebbe alle me* 
defime Pianure i'efcavarvi, nel luogo più pror 
prio , un Foffo trafverfale , che termini in 
Arno , il cui sbocco , durante la Piena di 
quefto Fiume , rimanga con una cateratta-* 
chmfo , e che , indi aperta , permetta nel me- 
defimo 1' ingreflò alle loro acque . Onde 5 
concorrendo effe in fimil Foffo , e non nella 
Gufciana , non potranno contribuire alle fue 

efere- 
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efcrefcenze , e faranno quelle Campagne , 
immediatamente dopo 1' opportuno abbafla- 
mento d'Arno , coltituite in grado , da po- 
ter nel fuo feno tramandarle . Tale Propofi- 
zione , che di pafTaggio vi efpongo , richie- 
dendo più efatta poderazione , dovrà nell' ac- 
cennate Pianure , da me ocularmente non of- 
fervate , con maggiore attenzione efaminarfi . 

EPISTEMIO» 

II rimedio , propofto per fgravio di 
quelle Campagne , fembra certi inente al pri- 
mo afpetto molto efficace , e giovevole . Ma , 
per non intraprendere inutilmente sì difpen- 
diofa operazione , farà neceffario d' accertarfi 
prima , fe la fuperficie di quelle Pianure fia 
talmente fuperiore al fondo della Gufciana , 
che il fondo del Fo(fo , da aprirli nelle me- 
defime , e quello della Gufciana fi ritrovino 
almeno in eguale altezza . Poiché , ficcome 
il fondo della Gufciana fi eftende prefente- 
mente col Letto d* Arno , come in un fol 
piano , quafi orizzontale , il che fi riconobbe 
per mezzo della livellazione , e di continuo 

ma- 
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rnanifefta 1' acqua (T Arno , ringorgando ad 
ogni mediocre Piena fino alle Calle , così , fe 
il Foflb rimaneffe più baffo del fondo della-* 
Gufciana , e per confeguenza del Letto d' Ar- 
no , ne rifiaterebbe , che quello Fiume , in 
vece di dar ricetto all' acque del Foflb , v' in- 
trodurrebbe le fue proprie , anche nell' infi- 
ma loro elevazione . 

Ma fi* pollo , che il fondo del Foflb fi li- 
vellaffe mello della Gufciana , in tal ca- 
fo amend* iurrebbero gì' iftefli effetti » 
con queftct fo lifferenza , che colla caterat- 
ta , da voi prefcritta , fi precluderebbe all' 
Arno , durante la fua Piena , l' ingreffo nel 
medelìmo Foflb , che , non potendo prima-i 
delia Gufciana {caricarvi le fue acque, fem- 
bra totalmente inutile , e fuperfluo ; sì per- 
chè , fe il fondo del Foflb , e della Gufcia- 
na foffero egualmente alti , potrebbero quel- 
le Pianure , dopo paffata la Piena , median- 
ti i proprj Scoli , fenza l' intraprendimento del- 
la lua sì difpendiofa apertura , tramandare nel- 
la Gufciana le loro acque ; come ancora , per- 
chè fimil Foflb , non eflèndo capace di con- 

F tenere 
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tenere per tutto quel tempo , che rimarrà 
chiufa la cateratta [ che probabilmente farà 
trafcurata ] fe non una tenue parte dell' a- 
eque di effe Campagne , non potrebbe loro 
rifultarne alcun follievo notabile . 

Se in oltre fi rifletterà all' efferfi il Letto 
d' Arno , e della Gufciana confiderabilmente 
rialzati , e come in un fol piano , quafi. oriz- 
zontale ridotti , e che all' incontro 1' accen- 
nate Pianure , come non fogge tte al ricevi- 
mento delle materie , che dalle Montagne 
r acque conducono , debbano fupporfi dalle 
piogge , folite a trafportaedr terra, piutto- 
Ilo abbaflàte , converrà inferione , che tal 
Fono farà inferiore alp Letto d'Arno, e con- 
feguentemente in alido a fgiavar nel fuo fe*- 
no le Pianure delle loro acque . 

FILALETE. 

Il voftro raziocinio mi rende oramai mol- 
to dubbiofo , fe il Fono , propofto per il 
ricevimento , e fcarico delle medefime , ri- 
marrà fuperiore al Letto d' Arno , ed im-» 
mune dalle fue acque . 

EPISTE- 
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EPISTEMIO. 

Benché i motivi , da me promoflì , difilla- 
dano da fimu" imprefa , convien non ottan- 
te fofpenderne la deliberazione , finché il Si- 
ftema di effe Campagne non fiafi prima ad 
evidenza riabilito . Il che non può in altra_. 
guifa confeguirfi , fe non con efatte livella- 
zioni , per non incorrere in quegli errori , 
che in ifpecie nelle grandi lontananze foglion- 
fi non di rado commettere . Onde , ad og- 
getto d J evitagli , fa d* uopo valerfi in tali 
operazioni di m todo dimoftrativo , preferit- 
to dagli Aut ri più cebbri , per indagare la 
vera pendenza dell' ac «uì , e de' terreni , e 
loro refpettive altezze Scr gì* infegnamenti 
di elfi lì forièro con una ben regolata livel- 
lazione attentamente applicati , non farei Wi 
dal Lago di Maciuccoli fino al Mare fcav to 
un Foflb, per ifgravarlo dell'acque, nè tam- 
poco , per divertir quelle delle Chiane , aper- 
to un Canale , eflèndofi contro 1' efpettazio- 
ne oflervato T acque del Mare , ancorché baf- 
fe , invadere il Lago , e quelle delle Chia- 

F 2 ne 
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ne esercitare in effo Canale , in vece del cor* 
fo progreffivo , il moto retrogrado , e perciò 
amend ae , dopo grave difpendio , rimaner to* 
talmente derelitti , ed inutili . 

Potrebbero addurfi altri recenti efempj , 
per dimoftrare di quale neceffità , ed impor- 
tanza fìa la perfetta cognizione dell* arte di 
livellare , talmente gelofa , che , per evitare 
rilevanti errori , non permette veruna meno- 
ma omiffione . Ma, giacche riamo giunti al- 
le Calle del Ponte a Cappiano , che fono le 
Foci del Padule , conviene in continuazione 
delle noftre offervazioni inoltrarci in quello 
vaftiflimo teatro , per cui lòtto fpecte di ze- 
lo furono , o dall' altrui mal* animo , o dall' 
impérizia promoffe quelle ftrane , e fimulate 
rapprefentazioni , ed infòrfèro si pertinaci Con- 
troverse , a tutti univerfalmente palefi . 

FILALETE. 

Ma qual fu la cagione di tante Contefe ? 
Da voi Chirocrate , che ne fletè confapevo- 
le , ne bramo una diftinta relazione . 

CHIROCRATE. 

La 
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CHIROCRATE. 

i 

La cagione s* attribuifce generalmente agli 
acquifti , fatti colle colmature dallo Scritto- 
io delle Poffefsioni di S. A. R. , pretendendoli , 
che da effe derivato fia 1' interrimento , e ri- 
pienezza del Padule , e quei gravi pregiudi- 
zi , che prefentemente fi foffrono . 

Ma troppo s inganna chiunque in fe no* 
drifce tal lèntimento , non potendo negarli , 
che fe i nume r oli Fiumi , che nei Lago con- 
corrono 9 non fi foffero applicati alle colma- 
ture , tutte le loro torbe , depofte ne* recin- 
ti delle Colmate , farebbonfi liberamente in 
elfo introdotte , e quivi in maggior copia de- 
positate , effendo manifefto , che, quanto più 
P acque fono depurate , tanto minori ne fo- 
no le depofizioni . Perciò dovrà concederli, 
che le Colmate fieno giovevoli * e non altri- 
menti dannofe . 

1PISTEMI0. 

Troppo fi lufinga chi fi perfuade di for- 
prenderci con fimiT argomento, da i puri Pra-* 

tici 
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tici già tanto decantato , che può bensì agi* 
intelletti deboli apparir poderofo , benché 
con una femplice diftinzione di leggieri s' at- 
terri . La Proporzione , da voi (labilità , che 
le Colmate rechino benefizio al Padule , non 
può generalmente eftenderfi, e comprendere 
indiftintamente tutte le Colmate , ma dee 
unicamente riftrignerfi a quelle fole , fatte 
fuori del fuo recinto . Tentate di provare 
col raziocinio il voftro Affunto , e nell' iflef- 
Ib tempo lo diftruggete coli' evidenza del 
fatto; poiché, nel pretender d'eflèrfi prefer- 
vato il Lago efente da quelle copiofe torbe , 
che fonofi depofte dentro a i circondar) del- 
le Colmate, fatte nel medefimo dallo Scrit- 
tojo delle Poflèfsioni , non v' accorgete , 
che , colmando in effo , fi hanno quivi coli' 
arte in tal quantità rattenute , che quei gran- 
di fpazj di Padule , fottopofti alle Colmate , 
fe prima erano occupati dalle fue acque , al 
prelènte fi oflèrvano trafmutati in terreno 
ben* alto , e coltivato . 

Che fimili interne Colmate dove fièro in- 
evitabilmente cagionar* il riempimento del 

Pa^ 
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Padule , da cui sì gravi difordini derivano, 
potrà agevolmente comprenderli . 

Prima , dalla ritardata velocità delle fue 
acque , che ne acerete le depofizioni delle 
torbe , procedute dall' efferfi , per ridurre col- 
le colmature di tanti Fiumi influenti gran 
parte del Lago in sì vaiti , e numerofì Po- 
deri , interrotta , e deviata la direzione , e 
naturale loro corfo verfo le fue Foci . 

Secondo 5 dalla diminuita fua capacità per 
Un quinto in circa , effendo indubitato , che 
la medefima quantità di torbe , eftefe neli* 
ampiezza del fondo d' un recipiente , I" in- 
nalzerà a proporzione , eh' egli verrà ridotto 
minore . Confeguentemente doveva per ne- 
ceffità feguire nel Padule quell' interrimento , 
che ne ha refo il fondo , non che I* altezza 
delle fue acque , notabilmente fuperiore a__. 
non picciola parte delle Pianure contigue. 

C HIROCRATE. 

l 

Con tutto ciò non dee l'innalzamento del 
fuo fondo attribuirà" alle Colmate , fatte den- 
tro al Padule , ma alla depofizione naturale 

degi; 
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degl' Influenti torbidi , ed all' inceflànte ge« 
nerazione , e corruzione de* vegetabili , che , 
nel medefimo di continuo feguendo , coi prò* 
greflb del tempo Tempre più l* innalzano . 

FILALETE. 

Già da me prevedevafi quefto confueto ri- 
fugio , con cui i puri Pratici fi lufingano 
d* avere fciolta ogni obbiezione , fenza ad- 
durne verun' altra prova, fe non quella dei- 
la femplice loro anellazione . Si efponga__. 
perciò all' efame tal voftro fentimento , che 
non le Colmate , benché fatte nel recinto 
del Padule , ma le depofizioni naturali , sì 
degl* Influenti torbidi , come delle corrotte 
innumerabili efcrefcenze paluftri , fieno (late 
due cagioni effettrici del fuo riempimento . 

E P I S T E M I O. 

Sopra due Cardini adunque , che fono la 
depohzione naturale nel Padule delle torbe, 
e delle diflòlute efcrefcenze de* fuoi vegeta- 
bili , oflèrvo , Chirocrate , aggirarli il voftro 
difcorfo . Ma non vi fòrprenda lo ftupore , 
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fe , col rammentarvi nuovamente un fèmpll- 
ce argomento , vi converrà arredarne il pro- 
greflb . Preceda però alla voftra rifpofta un 
mio Quefito . Bramo d* intender da voi in 
qual tempo forti quello Padule la fua efif- 
tenza . 

CHIROCRATE. 

Egli certamente dee giudicarli coetaneo col 
Globo Terreftre , come deftinato dalla Na- 
tura per recipiente di tanti Fiumi , Rivi , e 
Torrenti , e di quelle copiofilGme acque , 
che , fcorgando da numerofe Montagne , e 
dal Cielo cadendo , vi concorrono • 

EPISTEMIO* 

Se adunque , attefa la voftra confeffione, 
1* elìftenza del Padule trae la fua origine dal 
tempo della Creazione del Mondo , o con_» 
più agevol fuppofto da quello dei Diluvio 
univerfale , dovrà fimilmente da voi ammet- 
teifi 9 che egli , nel confervare la propria 
fua natura di Padule , fia flato lèmpre fecon- 
do nella generazione delle piante , e de' ger- 

G mogli j 
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mogli ; e che per la continua fuccefllva lo* 
ro corruzione fienfi Tempre , oltre le torbe 
influenti , depofte nel fuo fondo . 

Ma tali depofizioni , sì delle torbe , co- 
me dell' efcrefcenze paluftri , non furono nel 
corfo di Migliaja d' Anni mai valevoli ad in- 
nalzarne notabilmente il fondo , fe non nel 
breve tempo degli ultimi 3?. Anni in circa 
decora" , in cui dallo Scrittojo delie Ponet 
fioni fònofì di continuo applicati quafi tutti 
i Fiumi influenti a colmare nel recinto del 
Padule * 

Adunque , fe per tanti Secoli egli fi è 
confervato fempre profondo , e folamente nel 
menzionato breve tempo delle vafte , e nu- 
merofe Colmate, fatte da eflb Scrittojo den- 
tro al medeiìmo , è flato dalla ripienezza», 
forprefo , come atteftano parimente due de' 
fuoi Ingegneri , aflèrendo nella loro Relazio- 
ne , imprefla in Lucca a* 2<T. d* Aprile dell' 
Anno 1718. , che il Chiaro ( luogo per il 
paffato il più profondo del Padule ) che da 
non moki Anni addietro era profondo , netto y 
e pulito , ora è ripieno , ed imboschito d erbe 
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paìuftrì , come è ancora tutto il Padule , ne- 
neffariamente ne iègue , che dovrà , non al- 
la naturale deposizione , nè delle torbe in- 
fluenti , nè delle diflòlute efcrefcenze de' fuoi 
vegetabili , ma a tali Colmate attribuirli la 
cagione efficiente del fuo riempimento . 

FI l A L ET E* 

Le Premette fon vere , V argomento è in 
forma : adunque Ja confeguenza farà innega- 

CHIROCRATE. 

Con tutto ciò non fa la mente mia com- 
prendere , cerne , eflendofi dal principio dell' 
efiftenza del Padule fino al prefente di con- 
tinuo deporta nel fuo fondo immenfa quanti- 
tà , e di torbe influenti , e delle corrotte fue 
piante , egli pofla mai efferfi prefervato im- 
mune dagl' interrimenti , e dall' ecceffivo fuo 
innalzamento . 

EPISTEMIO' 

Sarà agevole il disinganno , riflettendo , 

G 2 che 
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che la Natura {aggi amente ha provveduto a 
fimiglianti difordini ; poiché , fe permette nel 
foprawenimento d' alcune Piene la depofizio- 
ne delle loro torbe nel Padule, in altre fuf- 
feguenti , e maggiori , e di fuperior violen- 
za , folievando , e fconvolgendo le materie 
depofte , e fpecialmente le più leggieri , qua- 
li lòno i macerati vegetabili , le trafporta fe- 
co ancora fuori del Padule . Ciò fi rende ma- 
nifefto ; imperciocché fenza quella naturale 
provvidenza farebbonfi già da molti Secoli 
perdute fin V orme di tutti i Fiumi , Laghi , 
e Paduli , che nel Mondo efiftono . 

FILA LETE. 

Lo fcioglimento dell' obbiezione , promof- 
fa da Chirocrate , apparifce sì chiaro , e 
convincente , che chiunque non è prevenuto 
da una fiiTa , ed appaffionata deliberazione dr 
foftenere a bello ftudio il contrario , farà fen- 
za veruna ripugnanza aftretto ad arrenderli, 
e rimaner perfuafo , che le Colmate , fatte 
dentro al recinto del Padule , fieno ftate la 
cagion principale del fuo riempimento . 

Quindi 
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Quindi è , che , attefo non folamente il 
fondo del Padule si ecceffivamente innalza- 
to , ma confiderata ancora , a proporzione 
del feguito fuo riftrignimento d* Un quinto in 
• circa , 1' elevazione della mole della fua a- 
cqua, dovevano inevitabilmente 

Prima , i Fiumi influenti diminuir la lo- 
ro pendenza , e però , rallentandofene la ve- 
locità , interrirà* , ed innalzarfi colle depo- 
fizioni delle torbide i loro Alvei 9 e per con- 
feguenza efferne gli argini più fottopofti a' tra- 
bocchi , e rotture : 

Secondo , le Pianure adiacenti al Padule , 
in parte perdere i proprj Scoli , in parte ef- 
porfi all' inondazioni , e quelle , che fono in- 
feriori al fuo fondo , per le forgive , e {la- 
gnanti acque piovane impadulirfì . Tali di- 
fordini , che la Specolativa previde » fi of» 
fervano al prefente con fommo nocumento 
delle medefime accaduti . 

E P I S T E M I O, 

L* illazione , dalle premeflè da voi dedotta , 
non può renderli , nè più fincera , ne più 

veri- 
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veridica ; e chiaramente pilefa , che, quan- 
to più li continuerà a colmare nel recinto del 
Padule , tanto più s accrefceranno i mento- 
vati pregiudizj . 

FILALETE. 

Però , lenza moltiplicarne maggiormente 
le prove , li affuma V efame della feconda», 
parte della voftra aflèrzione , contenente , che 
il benefizio , pretefo dalle Colmate , può uni- 
camente ottenerli da quelle , che s' intrapren- 
dono , non già dentro , ma bensì fuori del 
recinto del Padule. 

IPISTEMIO. 

Qui militano a favore delie Colmate efte- 
riori ai Padule , tutte le ragioni , da Chiro- 
crate per le Colmate indi (tintamente in ge- 
nere di già addotte ; poiché 3 rimanendo T a- 
cque de' Fiumi , prima del loro ingrefTo nel 
Lago , fgravate ai quella gran copia di tor- 
be , depofte nelle Colmate fatte fuori del 
fuo recinto ; e perciò introducendo!! in elfo 
più depurate , li rende evidente , che il fuo 

fondo 
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fondo farà meno di prima foggetto all' inter- 
rimento . E ficcome le Colmate , efteriori al 
Padule , non poflbno inferirgli veruna alte- 
razione , ne col riftrignerlo , ne coli' inter- 
rompere , ne col deviare , ne col rallentare 
il corfo delle fue acque , così a differenza 
delle Colmate interiori , che tali , ed altri 
difordini cagionano , dovrà neceffariamente 
confeffarfi effer quelle giovevoli , e benefi- 
che , e quefte fommamente dannofe , e pre* 
giudiziali . Perciò , apparendo preclufo V adi- 
to ad ogni contraddizione , fi rivolga la_» 
mente noftra ad altro oggetto . 
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PARTE SECONDA. 

CHIROCR ATE. 

A fuppofto , e non ammef- 
fo , che le Colmate , inte- 
riori al Pachile , fieno di 
natura talmente malefica , 
che al medefimo abbiano 
cagionato sì confiderabili 
fconcerti , ed alle Campa- 
gne contigue quei gravi danni , a cui tut* 
tavia foccombono , per qual motivo ricufa- 

H te 




DIALOGO. 

te voi di valervi di quel Covrano , ed infal- 
libil rimedio , con cui notabilmente fi pro- 
muoverebbe il corfo , e lo fcarico delle fue 
acque , e fi ridurrebbero gli Scoli di quelle 
Pianure nel loro primiero felice flato ? Giu- 
dico però efpediente di rimetterlo in cam- 
po , e nuovamente proporlo , acciò con efat- 
tezza maggiore venga efaminata la fua atti- 
vità , fembrandomi gì* Ingegnieri dello Scrit- 
tojo , che T efpofero nella menzionata loro 
Relazione 3 come Autori , e Promotori del 
medefimo , meritevoli dell' univerfale com- 
mendazione . Eccone compendiato il loro Sis- 
tema . 

Prefcrivono nel Padule Y apertura di Sei 
Canali nuovi , Due , larghi nel fondo Brac- 
cia i<T. , e Quattro , Braccia Otto almeno 5 
e colle loro Scarpe naturali . Ciafcuno di et 
fi fanno principiare dalla Foce d' uno di quei 
Fiumi , che influifcono nei medefimo Padu- 
le , delibandolo al ricevimento , e condotta 
delle fue acque verfo le Calle . Difpongono 
in oltre in forma d' argine fopra una fola_, 
fponda , ora deftra , ora finiftra di ciafcurt 

Ca- 
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Canale , la terra eftratta ; e gli aflegnano 
quelle direzioni , che più didimamente nel- 
la medefima Relazione li ofTervano . 

FILALETE. 

Attendo per mia iftruzione un particolar 
ragguaglio dell' operazioni , e benefizj , che 
produrranno quelii Canali nuovi , da una fo- 
la parte arginati . 

CHIROCRATE. 

Sarà agevole il fòddisfarvi ; ma permettali 
prima , che per breve tempo preceda il no- 
llro ripofo , ed io intanto con maggior at- 
tenzione mi difponga all' adempimento delle 
voftre brame . 

FILALETE. 

Acconfento volentieri a limil dilazione , 
potendo conferir più vigore , ed efficacia», 
a noftri ragionamenti. 

CHIROCRATE. 

Ora m' accingo a palefarvi diftintamente 

Hi gli 
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gli effetti , ed i notabili vantaggi , che da' 
propofti Canali nuovi rifulteranno alle Cam- 
pagne contigue al Padule , ancorché ciò po£ 
fa dalle funzioni , che efsi eferciteranno , di 
leggieri comprenderli . 

Primieramente , V argine di ciafcun Ca- 
nale , deftinato al ricevimento , e condotta 
dell' acque d' un fol Fiume , lo preferverà 
dall' ingreflò delle torbe degli altri Fiumi . 

Secondariamente , paffando V acque degli 
accennati Fiumi per i loro recettivi Canali, 
taf argine le dirigerà verfo le Foci del Pa- 
dule. 

In terzo luogo , effe acquifteranno ne' me- 
deiimi Canali notabile velocità ; e perciò , 
fcaricandofi più fpeditamente il Padule , non 
potranno le Piene , in parità d' acque , elevar- 
li alli paflkti gradi ; e per confeguenza egli 
farà ben tofto ridotto , non folamente all' or- 
dinaria fua altezra , ma ancora aftretto a_* 
mantenerfi più baffo del confueto . Dal che 
rifulterà 

Prima , che , i Fiumi influenti , per la_- 
minor durazione delle Piene del Padule , me- 
no 
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no innalzandoti , faranno i loro argini meno 
foggetti a trabocchi , e rotture . 

Secondo , che , mantenendoli mediami quei 
Canali Y acqua del Lago fempre più fommef- 
fa , potranno le Campagne adiacenti con mag- 
gior felicità tramandare in elfo le loro a- 
cque , e ricuperare i perduti Scoli . 

EPISTEMIO, 

Bel gruppo in vero d' erronei fuppofti , di 
regole fenza regola , e di ragioni fenza ra- 
gione , predicendoti a guifa d* Oracolo i fu- 
turi eventi fenza veruna prova . 

CHIROCRATE. 

Benché tali oggetti apparifcano agli occhi 
voftri in politura contraria , farà non oftante 
agevole il ridurgli in effi nello flato loro na- 
turale , frapponendovi , qual tertiffimo crif- 
tallo , il feguente argomento , timile all' ad- 
dotto nella menzionata Relazione degl' In- 
gegnieri . 

Il Padule , allorché era profondo , fcari- 
candofi con velocità per le Calle , mantene- 
va 
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va la fua acqua notabilmente più baffa , che 
al prefente ; e perciò vi permetteva agli Sco- 
li delle Campagne contigue il libero loro in- 
greffo : onde le ora , dopo 1' ecceffivo innal- 
zamento del fuo fondo interrito , rimuoven- 
doli coli' efcavazione de' proporli Canali nuo- 
vi gì' impedimenti , che enflono fra le Cam- 
pagne, e le Calle, fi avranno fra quefti due 
termini invariati aperti in elfo tanti nuovi fen- 
tieri di non interrotta comunicazione , farà 
indubitato , che 1' acque , che per i medesi- 
mi fcorreranno , non incontrando alcuna op- 
posizione , dovranno coli' iltefla velocità , 
ed effluenza di prima pattar per le Calle , 
e ridurre V acqua del Padule a quel primie- 
ro grado , per cui le Campagne godevano 
nel medefìmo il loro felice fcarico . 

Eccovi dunque additati i mezzi infallibili 
per confeguir sì notabil benefizio , a cui , 
come a bramato oggetto , fonofi fempre , 
benché in vano , dirette l' altrui fpecolazioni „ 

F I L A l E T E. 

Per quanto fi poflà da me comprendere , 

parmi 
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E armi di ravvifar nel voftro ragionamento 
ensì più efficacemente propofto quefto famofo 
rimedio della fopraccennata Relazione , ma 
non già talmente corroborato , che polla re- 
filiere all' altrui oppofizioni . 



EPISTEMIO. 



Apprendo per ingegnofo, ma non per con- 
vincente T addotto argomento , appoggiato 
all' unico foftegno d* una vana immaginazione . 

Se a rnifura , che collo fcavamento fi ac- 
crefee la pendenza del fondo d' un Canale , 
crefcelfe la pendenza della fua acqua , fareb- 
be in arbitrio di ciafeuno Y aumentarla a qua- 
lunque grado . Ma, affinchè fi riconofea fal- 
lace la deduzione , potendo a non oftante 
qualfiiia pendenza del fondo d* un Canale , 
rimanervi la fuperfkie della fua acqua ftefa 
a livello , ballerà riflettere , che la rnifura-. 
della pendenza di tutto , o d' alcuna parte 
d'un Fiume , o Canale , non interrotto nel 
fuo corfo , è la perpendicolare , che , o dal 
principio del piano del fuo Letto , o refpet- 
tivamente da altro luogo cade fopra Y oriz- 
zontale , 
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zontale , tirata per il piano del fuo termine " y 
o del fuo Emiliano . 

Con quello metodo fi eviteranno tutti que- 
gli errori , a cui per gì' incavi , prominen- 
ze , o per altre irregolarità del fondo d' un 
Canale , farà foggetto chi dall' inclinazione 
attuale del fuo fondo pretende di rintracciare 
la pendenza della fua acqua. 

Dal che s inferifce , che , (è V Alveo del 
Canale fojle otalmente privo di tale perpen- 
dicolare , farebbe la fuperficie della fua a- 
cqua coftifuifa in politura orizzontale , non 
orlante qualunque declive del f o fondo . Pe- 
rò , ancorché dal princìpio deila Campagna- 
fi efcavaffero nel fondo del Padule i menzio- 
nati Sei Forlì nuovi colla maggiore immagi- 
nabile loro inclinazione all' orizzontale , tira- 
ta per il piano della foglia infima delle Cal- 
le , che fono le Foci del Padule , con tutto 
ciò , fe quelle , come fi pretende , non fi 
abballinerò , non accrefcerebbefi mai la de- 
fcritta perpendicolare , nè confeguentemente 
la pendenza della loro acqua ; e tutta la par- 
te di effa , inferiore alla medefima orizzonta- 
le , 
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le , non potendo naturalmente falire , vi ri- 
marrebbe (lagnante , e morta ; e folamente 
la parte fuperiore , che è 1' altezza viva , 
potrebbe fcorrere , e averne T efito . Quindi 
è , che , dovendo per neceffità la pendenza 
dell' acqua di effi FoflI nella forma preferir- 
ta regolarli dall' altezza delle Calle , e non 
dal declive , o profondità de' loro Alvei , 
farà ne* medefimi la fua pendenza o egua- 
le, o inoffervab il mente diverfa c?i ella del- 
l' acqua del Foffo de' Navicelli , quale , 
attefa 1' efatta livellazione , fattar dal fuo 
principio fino al piano della più n fTa foglia 
delle Calle , lì oflèrvò elfere di Braccia 2. 
Soldi 7. e Dan. 8. nella lunghezza del fuo 
Alveo curvilineo , maggiore di Otto miglia . 
Ond'è,che, rendendofi in sì grande eftenfio- 
ne infenfibile una tale pendenza , dovrà 1' a- 
cquadel FcfTo de' Navicelli confiderarn , co- 
me orizzontale ; e poiché fi è dimoftrato 1' a- 
equa di effo , e de' proporli Folli egualmente 
declive , però non potrà in quefti efercitare , 
fe non l' ifteffo lentiffimo moto , nè confeguen- 
temente dalla loro apertura alcun vantaggio 
ottenerfi . I chiro- 
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CHIROCRATE. 

Ma , fe dal fondo de* Canali antichi , ed 
in ifpecie da quello del Foflb de' Navicelli 
fi rimuoveranno coli* efcavazione de' loro Al- 
vei i Dolli , che vi odano al movimento 
dell' acque , convien perfuaderfì , che fi au- 
menterà molto la loro velocità ; e che , effon- 
do in effi , e ne' Folli nuovi , come da voi 
fi pretende , 1' acque di eguale inclinazione , 
debba in quefti , ed in quegli colla medefima 
mifura promuoverà* il loro corfo . 

EPISTEMIO. 

Si nega nel Foflb de* Navicelli , e ne* Ca- 
nali antichi 1' eiiftenza di fimili pretefe pro- 
minenze , si perché nel!' acque bafle non ap- 
parifcono , come ancora , perchè , dato , che 
vi fonerò , dovrebbero V acque , che alle me- 
defime fono fuperiori , e fenza verun' impe- 
dimento , fcorrere fenfibilmente verfo le Cal- 
le ; il che è contrario all' efperienza oculare , 
oflèrvandofi come (lagnanti . E benché 1' a- 
cque di tutto il Lago , che , per averne 1' 
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efito 9 debbono inevitabilmente concorrere 
nei Foflb de* Navicelli , vi acquiftino nota- 
bile velocità , ma però in quel folo tratto 
inferiore , che è eguale circa ad Un quinto 
di tutta la fua eftenfione , rimanendo nel re- 
liduo fuo tratto fuperiore prive d' ogni mo- 
to apparente , con tutto ciò tal variazione 
non deriva dall' oppofizione de' Doflì , ma_ 
da altre cagioni , come fono per dimoftrarvi 
in appreflb . 

In prova della mia aflcrzione ccnvien* of- 
fe rvare , qualmente l' acqua nel tratto fupe- 
riore del medefimo Foflb , fpianandofi , co- 
me equilibrata , e comune colla vafta efpan- 
fione dell' acqua del Padule , è comprefa nel- 
la Sezione di quello , e come nel fuo tratto 
inferiore fi conduce in mediocre larghezza.., 
riftretta , ed incanalata veVib le Calle . E poi- 
ché le velocità dell' acqua fono reciproche al- 
le Sezioni per dove fcorre , però la velocità 
3ell' acqua farà in quel tratto fuperiore tan- 
to minore della velocità , che efercita nel 
fuo tratto inferiore , quanto la Sezione del 
tratto inferiore è minore della Sezione del 

1 2 Padu- 
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Padule ; e per confeguenza , e (Tendo la Se- 
zione di quello incomparabilmente minore 
della Sezione di quello , dovrà il moto del- 
l'acqua nel divifato tratto fuperiore del Fof- 
fo de' Navicelli effere neceflariamente infal- 
lìbile ; e perciò non dee la fua lentezza at- 
tribuirli all' oppofizionc de' pretefl Dofli . 

FILALETE. 

Ma , fe nel tratto fuperiore il moto deli* 
acqua c infenfibile , non fo comprendere , 
perchè nel r uo tratto inferiore ella fia dotata 
di not. ' ile velocità , e (Tendone il declive 
neir una , e nell' altra parte egualmente re- 
golato dall' altezza della foglia delle Calle . 

EPISTEMIO. 

La velocità notabile , con cui 1' acqua cor- 
re nel tratto inferiore , prefcindendo dal fuo 
moto accelerato , procede , non folamente dal- 
l' incomparabile difparità delle menzionate Se- 
zioni , ma ancora dalla fua effluenza dalle 
Foci del Padule , dovendo per Legge di Na- 
tura alle parti effluenti dell' acqua fuccedere 
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di continuo le fufTeguenti contigue , col mo- 
vimento però degradatamente tanto men ve- 
loce , quanto effe faranno più remote dall' 
Emiffario , per donde fi fcaricano . 

Quindi non vi forprenda , che , pofti nel- 
r Alveo del Foflb de' Navicelli diverfi con- 
traflègni , fi offervaffero , dopo alcune ore , 
in quegli del fuo tratto inferiore gli abbaffa- 
menti dell' acqua affai notabili , ma però , a 
mifura della loro lontananza dalle Calle , fem- 
pre minori ; talmente , che in quel luogo , 
ove Y acqua fi fpande con quell- del Padu- 
le , fi riconobbero invifibili . 

Dal che apparifce quanto fia erronea Y af- 
ferita fperienza di taluno , che , coi tener 
chiufe le Calle , facendo notabilmente in- 
nalzar Y acqua del medefimo Folfo , pretefe , 
dopo riaperte , dall' aumento della velocità , 
colla quale nel fiio tratto inferiore effa cor- 
reva , indagarne la pendenza . 

F I L A L E T E. 

Dalle premeffe chiaramente fi deduce , che 
1' elfcre il movimento dell' acque nella par- 
te 
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te fuperiore del Foffo de' Navicelli , e fimil- 
mente negli altri Forlì antichi del Padule , 
infenfibile , non deriva dall' oppofizione de* 
Doifi , ma dalla sì tenue declività di effe , 
e dalia loro efpanfione , comune con quella 
del Padule . Con tutto ciò , ad effetto di 
rendermi più appagato , piacciavi , Epifte- 
mio , di applicare individualmente a' propo- 
fti Sei Folli nuovi le due addotte cagioni del- 
l' infenlìbil corfo delle loro acque . 

EPISTEMIO. 

Agevoli/lima imprefa . Imperocché , fup- 
ponendofi , fecondo la prefcrizione degl* In- 
gegneri dello Scrittoio , nel fondo del Padule 
di già effettuata 1' apertura de' mentovati Fot 
fi , da una fola fponda arginati , farà forza 
concedere , che 1' acque de' Fiumi , che ne' 
medefimi influifcono , fi fpanderanno , poco 
dopo il loro ingreffo , verfo la parte oppos- 
ta , non arginata , fopra la fuperficie dell' a- 
cqua del Padule ; e che però , fpianandofi 
ben tofto con effa , faranno , dopo breve cor- 
fo , ridotte a quel folo moto , che è proprio 
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del Padule . E giacche , attefa l' Ipotefì , {la- 
bilità dagli accennati Ingegneri , 1' altezza-, 
delle Calle dee confervarh intatta , quindi è , 
che , non abbaffandofi le Foci del Padule , e 
perciò , non accrefcendofi ne' Folli nuovi più , 
che nel Follo de' Navicelli la menzionata-, 
perpendicolare , che è la mifura della penden- 
za dell' acqua , non potrà la profondità di ef- 
fi conferire alia loro acqua , ne inclinazione , 
nè per confeguenza velocità maggiore di quel- 
la , che nell' indicata parte fuperiore del me- 
defimo FofTo fi rende infenfibile ; nè tampo- 
co fperarfi , che per la rimozione degl' impe- 
dimenti deli' efcrefcenze palulhi , occupate 
da tali Foni , che , rifpetto alla vaftità del Pa- 
dule , ne contengono una menoma parte , 
debba notabilmente promuoverli il corfo , e 
lo fcarico delle fue acque . 

Ecco ridotto evidente , come F irtene due 
cagioni , cioè la tenuifllma pendenza deli' a~ 
eque de* Fofll nuovi , e la loro efpanfione , 
comune coli' acqua del Padule , concorreran- 
no unitamente a produrre nelle medeiìme 
quella lentezza , che l' acqua efercita nel trat- 
to 
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to fuperiore del Fono de* Navicelli , la qua- 
le , effendo per le addotte prove eguale al 
movimento naturale del Padule , dimoftra in 
elfo vana , ed inutile la loro apertura . 

Tal raziocinio farà valevole a diftruggere 
qualunque Sofifma , che in difefa de* Canali 
nuovi fofle , per il pretefo aumento della ve- 
locità , e fcarico dell' acqua del Lago , per 
addurr! dagli accennati Autori , o loro inav- 
veduti Seguaci . Però , fondandoli un giu- 
fto , ed efficace motivo di deteftarne , e non 
mai permetterne V imprefa , dovrà quefta af- 
folutamente vietarfi; sì perchè l'adempimen- 
to di effa ergerebbe , fenza produrre , con- 
forme di già fi è dimoftrato , alcun benefi- 
zio , 1' eforbitante difpendio , fuperiore alla 
fomma di Scudi Dugentomila ; come anco- 
ra , perchè , efcavandoli , fecondo il confue- 
to , nella Stagione eftiva nel fondo limòfo , 
e putrido d' un Padule Canali sì larghi , ed 
inneme per 24. Miglia eftefi , farebbe mo- 
ralmente inevitabile , che , infettata 1' aria_. 
dalle maligne efalazioni , non ne feguilfe una 
grande ftrage fra gli abitatori della Valdi- 
nievole . Addu- 
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Adduca 1' Italia , in teftimonianza di sì 
in fault i avvenimenti , quegli innumerabili e- 
fempj , che per fimiglianti operazioni ha fuf- 
ferto ; e fi rammenti la Città di Livorno , 
come, circa a 40. Anni decorri , per lo fca- 
vamento de* fondamenti d' alcune aggiunte fue 
Fortificazioni , e fuccellivamente , pochi An- 
ni in appreflò , per quello d' un folo Foflb 3 
non potè da una ecceifiva mortalità prefer- 
varfi . 

Dimoftrata adunque V infufsiftenza della», 
pretenfione di Chirocrate , che cott' apertura 
de' proporli Canali nuovi debba notabilmen- 
te promuoverli la velocità dell' acqua del Pa- 
dule , fvanifcono confeguentemente , qual 
nebbia al vento , tutti gli altri favorevoli 
fuoi pretagj . Onde giudico fuperflua ogni 
più diltinta replica ; tanto più , che , Ren- 
dendoli i loro argini con varie direzioni per 
V ampiezza del Padule , orlerebbero efsi nel- 
le contingenze delle Piene al corfo delle fue 
acque ; e perciò , rallentandone il moto , ca- 
gionerebbero nel fuo fondo più copiofe depo- 
fizioni ; e per confeguenza non ad altro co- 
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opererebbero , fe non ad accrefcergli la ri* 
pienezza , ed alle Campagne i pregiudizj . 

FILALETE. 

Per qual ragione adunque fi usò nel cor- 
fo di tanti Anni ogni sforzo maggiore per 
T intraprendimento di sì difpendioìa 9 ed in* 
utile loro apertura? 

i 

E P I S T E M I O, 

Mi perfuado , che farà agevole il penetra* 
re verfo qual fcopo gli accennati Ingegneri 
dello Scrittojo dirigeflèro con ragioni ideali 
la loro mira . Ballerà rivolgere lo fguardo 
ad efll Canali , da una fola fponda arginati , 
e riflettere alla direzione de* medefimi , ed 
alla difpofizione de* loro argini , per com- 
prenderne chiaramente , eflère la loro inten- 
zione di valerfene per circondar; delle Col* 
mate , a fine d* innalzar contemporaneamen- 
te colle torbe di tutti i Fiumi influenti T in- 
tero recinto del Paduie , e ridurlo in terre- 
no fruttifero . Donde verifimilmente addivie* 
ne , che , per indurre tutti gi' Intereffati a. 

con- 
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concorrere a sì gravofa imprefa , fi tralcura- 
no , e non fi profondano mai i Canali anti- 
chi , benché in gran parte ripieni . 

FILALETE. 

Ma fe i Canali nuovi non fono valevoli , 
come di già fi è dimoftrato , a promuovere 
notabilmente , ne il corfo , ne lo fcarico del- 
l' acque del Lago , in qual parte dunque ef- 
fe , dopo private di quel valto ricetto , de- 
ftinato loro dalla Natura , fi (tenderebbero ? 

EPISTEMIO. 

Sarebbe inevitabile Y inondazione , ed ef- 
terminio totale delle Pianure , che il Padu- 
le circondano . 

Fer dimoftrarvi tal Propofizione , fa d' uo- 
po figurarli elfer di già tutto il fondo del 
Lago all' ideato grado innalzato , e fottopo- 
fto alla coltura , ed , oltre a' fuoi Canali an- 
• tichi , aperti in elfo i Sei nuovamente prò- 
pofti . In tal cafo tutte V acque influenti , 
che prima , liberamente concorrendo nel fuo 
recinto , fi fpandevano per V ampiezza del me- 

K 2 defimo , 



7<T DIALOGO, 

defimo , dovrebber j , dopo riltrette ne* vec- 
chi , e nuovi Canali , per elfi condurli ver- 
fo le Calle . Ma , fe le maflìme efcrefcenze 
del Padule eccedono talvolta fra le Tre , e 
le Qaattro Braccia f altezza ordinaria della 
fua acqua , benché eftefa per la vaUità del 
medesimo , a qual maggior' altezza non fa- 
rebbero neceflitate ad elevarli , dopo ridotte 
nell'anguria capacità de* menzionati Canali , 
che * rifpetto a quella del Lago , è come in- 
feniìbile . 

CHIROCRATE. 

A quella obbiezione fi replica , che a mi- 
fura , che crefcerà 1' altezza dell' acqua in_» 
quei Canali , crefcerà la fua velocità , ed ef- 
fluenza dai Padule ; e che , corrifpondendo 
alla capacità di ciafcun Fiume influente quel- 
la del fuo Canale , dovranno le loro acque , 
fenza ridondanza , e nocumento alcuno , per 
efsi felicemente condurli alle Foci del Lago. 

£ P I S T E M I O- 

Si avverta per voftro dilinganno > che , per 

effere 
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eflere 1' accrefcimento della velocità molto 
minore dell' aumento dell' acque , non potrà 
in quei Canali impedire V eforbitante loro 
elevazione , nè a quella ovviarfi con allarga- 
re , ed abbaffar le Calle , dovendo , fecon- 
do la pretensone di quegli Ingegneri , rima- 
nere inalterate . Onde di leggieri fi compren- 
de , che febbene , dopo colmato tutto il Pa- 
dule , h foriero i proporli Canali nuovi , e 
fimilmente gli antichi a qualunque grande al- 
tezza arginati , farebbero non ottante total- 
mente incapaci di contenervi le Piene , che 
però , fuperando ogni maggior altezza de* lo- 
ro argini , invaderebbero V intero fuo recin- 
to , ridotto in terréno , e progrefsivamente 
le Campagne contigue . Quindi , per difen- 
derle dall' inondazioni , a qual grado non_j 
dovrebbero rialzarli , non folamente tutti gli 
argini di riparo , che il Lago circondano , ma 
ancora quegli di tutti i Fiumi , e Scoli in- 
fluenti , attefa la loro pendenza , diminuita 
a proporzione dell' eccefsiva elevazione di 
quella foprabbondante copia d' acqua , riftret- 
ta in efsi Canali , che prima per V incapaci- 
tà 
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tà delle Calle , ancorché ettefa per V ampiez- 
za del Paduie , vi fuperava nelle malsime 
Piene per Tre , in Quattro Braccia la fua 
altezza ordinaria ? 

Dal che rifulta , che gli Scoli propofti 
nella menzionata Relazione degl' Ingegneri , 
da aprirti nelle Pianure aggiaccati ai Lago , 
per introdurre ne' deferitti Canali T acque 
delle medefime , fieno concetti indigefti , e 
totalmente chimerici . Poiché , sboccando ef- 
fi in quei Canali , farebbero dall' acque di 
quelli immediatamente ripieni , e necefsitati 
a mantenerle fempre nel proprio loro Letto 
a livello con quelle de' Canali . E ficcome 
T altezza dell' acque de' Canali dovrà crefee- 
re a proporzione , che V ingreflo dell' acque 
vi farà maggiore dell* ufeita, così, qualvol- 
ta ne fofle notabilmente minore T elìto , le 
Pianure , in vece di tramandare per i loro 
Scoli le proprie acque ne' Canali , farebbero 
ben tolto per mezzo de' medefimi Scoli da_ 
quelle de' Canali maggiormente forprefe , ed 
opprefle . Però , fe per prevenirne 1' inva- 
fioni , fi premuninero efsi Scoli colle caterat- 
te , 
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te, converrebbe tenerle quafi Tempre chiufe. 

Con tutto ciò dato , e non conceflb , che 
J' acqua , influente in quei Canali , non ca- 
gionaffe mai in qualunque fua elevazione di- 
l'ordine alcuno , e che poteffe acquiftarvi la 
pretefa velocità , e le Pianure mediami i 
proprj Scoli introdurvi le loro acque , chi 
potrà mai lufmgarlì , che gli argini de' me- 
defimi Canali , che fono comporti di materie 
foffici , eft ratte dal fondo limofo d' un Padu- 
le , e fopra una tanto cedente bafe fondati, 
e nelle lue Piene fempre efpofti alle corro- 
fioni , e nelle ficcità eftive alle franature , 
fieno per effere di lunga fuffiftenza , e che , 
colla ruina di efsi non debbano necelfaria- 
mente vederli in breve gP iftefsi Canali ri- 
pieni ? 

FI LA LETE» 

Prove sì concludenti eccitano più che 
mai il mio animo a non ammettere nel pri- 
mo afpetto le Propofizkni , che fembrano 
veridiche , fenza prima indagarne la validi- 
tà, e mi perfuadono , che voi , Chirocrate , 
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refo più cauto , feguendo oramai gV impulfi 
della ragione , non lafcerete più indurvi dal- 
la p tflata immaginazione , e condeicendenza 
ad approvare quelle aflèrzioni , che , promof- 
fe dalla pura Pratica a non fono Hate prece- 
dentemente Itabilite , e confermate dalla Teo- 
rica : ma che , convinto dagli addotti muti- 
vi , convenga , per efimervi dalla taccia^ 
d' una cieca pafsione , ratificare , che coli' 
apertura de* menzionati Canali nuovi non_» 
poffa accelerarli il corfo dell' acqua del Padu- 
le , ne in guifa alcuna il pretefo benefizio 
confeguirfi ; e che , effettuandoli tal' impre- 
fa , che tende a ridurre in terreno tutto il 
Lago , fi trasformerebbero inevitabilmente in 
efso le Pianure , che lo circondano . Onde 
fenz' altra ponderazione mi fembra elpediente 
il paflare a nuovo ragionamento . 

EPISTEMIO. 

Ma , prima d' introdurlo , compiacetevi , 
Chirocrate , di palefarmi finceramente qual 
concetto fi formi nel vcftro animo circa allo 
flato del Padule , allorché, effendo molto più 

ampio , 
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ampio 9 e profondo , che al prefen te, mante- 
neva la fua acqua in tal grado più baffa , che 
le Pianure contigue tramandavano in elso con 
felicità i proprj Scoli . Non acquiftavano for- 
fè in quel tempo V acque , nel loro patteg- 
gio per i Canali antichi del Lago , quella— 
velocità , che era proporzionata al loro feli- 
ce fcarico , ed al luo mantenimento inferio- 
re agli Scoli delle Campagne ? Se negativa- 
mente fi rilponde : dunque quei Canali fu- 
rono invalidi a fufficientemente promuover- 
la , per ottenerne fimiglianti benefizj ; e per 
confeguenza effe Pianure rimafero , contr al 
comune fentimento , ed afferzione de' men- 
zionati Ingegneri , fempre foggette a quegli 
pregiudizj , che prefentemente foffrono . Se 
affermativamente : dunque , fe gì' iftefsi Ca- 
nali col profondargli , allargargli , e rimuo- 
verne ogn impedimento , oppolto al corfo 
dell* accjue , fi riduceffero al loro primiero 
flato , dovrebbero nuovamente effcre fuffi- 
cienti , e valevoli a produrre , come prima , 
i medefimi benefici effetti ; e perciò gran de- 
bolezza d' intelletto indicherebbe , fe ciò , 

L che 



Si DIALOGO. 

che con mediocre fpefa potefle fperimentarfi , 
fi proponete % ancorch' incerto dell' evento , 
d' intraprendere col mezzo incomparabilmen- 
te più difpendiofo , ed arduo , quale farebbe 
V apertura de* prefcritti Sei Forti nuovi . 

Degno in vero di derilione fembrerebbe 
quell' Alchimifta , che , lufingato dall' efte- 
riori apparenze , perfuadendofi d' aver rintrac- 
ciato il Lapis Philofophorum , volefie , ben- 
ché incerto dell' elìto , tentarne a prima_. 
fronte V efperienza col confumo di rilevanti^ 
fama fomma di danaro 

Nè in minor biafimo incorrerebbe quel 
Generale , che , febbene con lieve perdita 
prefervar potefle la fua Armata dalla totale 
fconfitta , ardifle contr' al fentimento del mi- 
litar Configlio , in vece d' evitar V inimico, 
provocarlo alla Battaglia. 

Simil giudizio dovrà formarfi di chi , po- 
tendo y col ridurre con moderata fpefa nel 
prillino flato i Canali antichi del Padule , 
preveder dal moto della lor acqua , fe di 
quella , che fcorrerebbe ne' menzionati Ca- 
nali nuovi , foflè per confeguirfì la pretefa_* 
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velocità , intraprendefle , prima della divifa- 
ta riduzione de' Canali antichi , con fommo 
aggravio degl' Intereflati , ed ecceffivo dan- 
no dell' umana falute , la difpendiofiflima^ 
apertura de' nuovi . E benché con accrefcere 
la profondità , e larghezza degli antichi , fi- 
milmente prefcritte nell' allegata Relazione 
degl' Ingegneri , non poffa per le fopr' ad- 
dotte ragioni notabilmente promuoverli la ve* 
locità delle loro acque , ne con rimuoverne 
quei vegetabili , che in efsi fi producono , 
le non debolmente aumentarla , con tutto ciò 
dovrà Tempre rilultarne coniìderabil vantag- 
gio ; poiché, eflèndo più larghi , e più pro- 
fondi, vi renderanno più agevole la Naviga- 
zione , più feconda Ja generazione de' pelei , 
e più copiofa la pefeagione . 

CHIROCRATE. 

Giacche dunque da voi fi perfifte , che non 
pofla col profondare , ed allargare i Fofsi an- 
tichi del Padule , nè coli' aprirvi de' nuovi 
promuoverli talmente la fua velocità , che 
egli 5 ed in elfo gli Scoli delle Pianure ria* 
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cquiftino il loro perduto felice fcarico , com- 
piacetevi , Eplltemio , di palefarmi donde 
prima ad amendue derivavano sì rilevanti be- 
nefizi % ed in appreflò i gravi difordini , a cui 
tuttavia le Campagne fono foggette. 

EPISTEMIO. 

La cagione de* favorevoli avvenimenti , che 
il Padule , e le Campagne godevano , attri- 
buifcafi unicamente a quella maggiore fua_* 
ampiezza , e profondità , eh' egli pofledeva ; 
imperciocché , effendo allora circa ad Ua 
quinto- più vafto , e molto più profondo , che 
al prefente , conteneva quantità d* acqua il 
doppio maggiore ; e come molto più profon- 
do j non veniva il fuo corfo , nè dalla ripie- 
nezza , nè dall' ingombro univerfale dell' et 
crefeenze paluftri sì notabilmente rallentato , 
ne dalle Colmate divertito . Onde , unito a 
quella maggiore fua capacità lo fgravio più 
veloce delle fue acque , le manteneva molto 
più fommeffe ; e perciò riceveva liberamente 
gli Scoli delle Pianure , fenza permettere , 
che le Piene giungeflèro a queir altezza no- 
civa , 
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ci va 9 in cui nello fiato fuo prefente fi ollèr- 
vano . 

Ma dopo , che il Padule fi è circa ad Un 
quinto diminuito^ e che nel fuo recinto col- 
la medefima proporzione s' innalza la mole 
d' egual copia d' acqua , fe all' altezza xli ef- 
fa fi aggiugnerà quella dell' eccefsivo inter- 
rimento del fuo fondo , farà agevole il com- 
prenderne , che dalla grande fua elevazione 
debba alla maggior parte degli Scoli delle 
Campagne rimanervi impedito V ingreffo , e . 
le medefime gravemente danneggiate . 

Non potrà dunque quel primiero felice (ca- 
rico del Padule attribuirli , fe non alla mag- 
giore capacita del fuo Alveo , che , nella-, 
trina dimenfione tanto eccedendo il prefente 
fuo Letto , era immune da quegli numerofi 
impedimenti , che ora oftano al corfo delle 
fue acque ; nè i gravi danni , che le Pianu- 
re fofFrono , ad altro aferiverfi , fe non al 
menzionato fuo riftrignimento , ed eccepiva 
ripienezza . 

FILALETE. 

. Poiché 
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ULALETE. 

Poiché dunque il Quefito di Chirocrate 
fembra ad evidenza riloluto , e che preven- 
tivamente fi è dimoftrata vana ogni lperanza 
di confeguire medianti i propoRi Fofsi la pre- 
te fa velocita , e fcarico del Padule , farà for- 
za , che univerfalmente da tutti , ed in ilpe- 
cie da me , per naturale Htinto propenfo al 
vero , fi ammettano l'addotte prove , e che 
egli revochi le fue mal fondate affezioni , 
acciò iun venga delufa 1' altrui credulità • 
Cefsi per tanto il noltro difcorfo intorno a 
tal materia , già foprabbondantemente pon- 
derata , e ad altro oggetto fi rivolgano le 
noftre fpecolazioni . E perchè rifletto , che 
le denfe nebbie , figlie nocive del Padule, 
non permettono nel fuo feno ulteriori offer- 
vazioni , converrà piuttofto abbandonarlo , e 
difporci al ritorno donde partimmo . 

CHIIOCI AT1« 

Godo di sì opportuna determinazione , fpe- 
rando , che con efla farà preclufò 1* adito alle 
noftre contro verfie . e p i s t e- 



Digitized by Google 



PARTE II. 87 

EPISTEMIO. 

Ed io temo , che , ritornando noi per lo 
fteffo cammino , non fi converta , per la man- 
canza di nuovi oggetti , in tedio il noftro 
diporto . Onde parmi più ameno , e dilette- 
vole il profeguirlo per terra * 

FILALETE. 

Approvo il voftro fentimento non mai dis- 
giunto dalla buona elezione . Ma qual recin- 
to è codefto , che , inondato dall' acque , non 
lungi da noi ravvifo nelle Pianure del Mar- 
chefato di Bellavifta , 

■ 

EPISTEMIO. 

Egli è queir ampio teatro , contro la cui 
erezione furono per lunga ferie d* Anni po- 
fte in opera tante infufllftenti macchine , e 
fallaci invenzioni» 

FILALETE» 

Non ben comprendo quefta voftra efpofi- 
zione , nè la cagion di tal* imprefa , nè i 

moti- 
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motivi dell' altrui oppullzioni . Però , deftan-i 
dofi più che mai la mia curioiità , vi prego 
a diiporvi a diftintamente appagarla . 

EPISTEMIO* 

Sarà nel progreflò de* noftri ragionamenti 
agevole la foddisfazione a' voilri Queliti . Ora 
vi accennerà iblamente, come queir elevato 
recinto , che apparite agli occhi noltri fot- 
tcpofto all' acque del Fiume Pefcia di Pef- 
cia, che inceflantemente v* influifcono , non 
ad altro effetto fu codrutto , fe non per ele- 
vare colle depofizioni delle loro torbe lo fpa- 
2Ìo del terreno, che egli rinchiude, non po- 
tendo quello , per V innalzato fondo del Pa- 
dule , refo al medefimo notabilmente fupe- 
riore , tramandare in eflb 1' acque forgive , e 
le piovane , che non folamente , già da mol- 
ti Anni , quivi (lagnano , ma in oltre ren- 
dono tempre più , o padulofi , o infrigiditi 
quafi tutti gli altri terreni di quella valla». 
Tenuta , che prima erano coltivati , ed ab- 
bondantemente fruttiferi . 

FILALETE. 

Già 
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FIIALETE. 

Già rimafi ad evidenza perfuafo , la ca- 
gione dell' ecceffivo innalzamento del fondo 
del Padule , donde sì gravi pregiudizj alle 
Campagne derivano , effere le Colmate , fatte 
nel fuo recinto ; e confeguentemente ne giu- 
dico fuperflua ogni altra dimoftrazione . 

EPISTEMIO. 

Non fi dee però alle fole interne Colma- 
te attribuire il fuo innalzamento , ma aggiu- 
gnervi per acceflorio il tenerfi in gran parte 
dell' Anno chiufe le Calle del Ponte a Cap- 
piano , difponendo la Natura , che , quanto 
più fi rallenta il moto dell' acque torbe , 
tanto maggiori ne fieno le depofizioni . Ma , 
tenendofi chiufe le Calle , che fono le Foci 
del Padule , non folamente fi rallenta il mo- 
to della fua acqua , ma ancora quafi total- 
mente fi efiingue . Adunque il tenerle chiu- 
fe , nelle contingenze delle torbide , farà la 
cagion parziale delle loro copiofe depofizioni 
in effo , e per confeguenza di quei dannofi 

M effetti , 
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effetti , a cui le Pianure adiacenti decombo- 
no . Quindi non fo comprendere per qual 
m-Vtiiro tuttavia fi precluda fovente !' ufeita 
alle Tue acque • 

filalete; 

Alla Pefca dell' anguille alle Calle fi at- 
tribuita fimigliante feoncerto , non intrapren- 
dendoli quefta, fe non dopo ridotto ben 1 al- 
to, e gonfio il Padule, acciò i pefci venga- 
no dall' impeto , e violenza delle fue acque 
trafportati nelle reti , efpofte all' apertura.* 
delle medefime . Onde , per agevolare in ef- 
fo coli' altezza dell'acqua le Piene, lògliono 
in gran parte dell' Anno tenerfi chiulè. le fue 
Foci , e però tal volta per più giorni a i 
Navicelli vietar V ingreffo , e Y ufeita dal 
La^p . Coopera al loro nocivo chiudimento 
il Mulino contiguo ; perchè neli' acque baffe 
poco macinante fi rende. 

EPISTEMIO» 

Ma donde deriva quello arbitrano regola- 
mento delle Calle ? 

FI L A- 
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F I L A L E T E. . , ' * 

Dal pefcarvi a Calle cbiufe , efpreffion&/ di 
quei Miniftri per indicare j, dopo d' averle te- 
nute chiufe . . - ; 

GHIROCRATE. ' 

Si avverta , che ben di rado fogliono -a-, 
tale oggetto precluderti; e che però dal loro 
chiudimento non può derivare lenfibile alte- 
razione nel fondo del Padule . 

■ « 

EPISTEMIO. 

Non mi forprende la confueta franchezza 
delle voftre afferzioni, ancorché noto vi lìa, 
come dall' Anno 1708, fu dallo Scrittoio del- 
le Poffeflioni per Tre Anni affittata la Pelea 
dell' anguille alle Calle , e che gli Affittuari 
vi pefearono in quei Triennio per 64. Notti 
a Calle chiufe , pagando , oltre all' annua». 
Somma, Scudi Sei per ogni Notte; e che pe- 
rò in ciafeun Anno fi tennero ragguagliata- 
mente circa a Ventuna volta ferrate . Ma , 
fe per la Pefca , fatta nel tempo della not- 

M 2 te , 
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te , erano obbligati al menzionato pagamen- 
to , dovrà fupporfi , che la medefi.na con__» 
maggior frequenza s' intraprendefle all' appa- 
rir del giorno , effondo allora liberi di tal 
aggravio . Onde conviene inferirne , che non 
di rado , ma ben fovente lì tenefTero chiufe 
le Calle , e che però colla ritenzione dell' a-* 
eque del Padule fi cagionale frequentemente 
la fua gonfiezza , lo Magnamente quafi tota- 
le di effe , e per confeguenza nel Ilio fondo 
copiofe depofizioni . E poiché al prefente fi 
continua tal Pefca per conto proprio dello 
Scrittoio , che afferifee ritrarne , dopo d' aver- 
la riaffunta , vantaggio notabilmente maggio- 
re di quello, che gli proveniva dagli Affitti 
paflati , fembra agevole il perfuaderfi, che i 
Suoi Miniftri , a cui la medefima fu commef- 
fa , ftudiandofi di renderla fempre più copio- 
fa , abbiano , dopo quell' Affitto , molto più 
fpeffo tenute chiufe le Calle; e con tal mez- 
zo , vietando il corfo all' acque , fienfi nel Pa- 
dule maggiormente accrefeiute le depofizio- 
ni , e gì' interrimenti 

Quindi è, che i numerofi ricorfi , ed iftan- 

ze , 
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ze , fatte allo Scrittojo da' Circondanti il La- 
go per 1' apertura delle fue Foci , fono fia- 
te fempre vane , e fuperflue , premendogli 
più l'utile moderato della Pefca, che il dan- 
no eccellivo delle Pianure , sì altrui , come 
proprie , ancorché quello di continuo li au- 
menti a proporzione , che s innalza I* interri- 
to fuo fondo . 

FILALETE, 

Dovrebbe rinnuovarfi quell' innocente ufo 
antico , che permetteva bensì la Pefca alle 
Calle , ma non già colla facoltà di tenerle a 
tal' oggetto precedentemente chiufe , troppo 
ripugnando alla ragione , che al pregiudizio 
del Pubblico , tanto confiderabile , fi ante- 
ponga il vantaggio ideale del Privato , in- 
comparabilmente minore . 

Onde , fe col metodo antico s* intrapren- 
defle nuovamente quella Pefca , e diftrutto il 
Mulino , fi reintegrante col fupplimento la_ 
prefente loro rendita , potrebbe lo Scrittojo 
goderla fenza variazione alcuna , e fenza in- 
ferir danno, nè a fe medefimo , nè all' uni- 

ver- 
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vertale ; colla certezza in oltre , che a* iuoi 
terreni , e a tutti gli altri adiacenti al Lago s 
ne rifulterebbe confiderabil benefizio : tanto 
più , che in tal calo con abbaffarne tutte le 
Foci , e la Pefcaja fino alla foglia -dell' infi- 
ma Calla Maeftra, raddoppiandoli iL fuo fca-> 
rico , potrebbe!! talmente regolarlo , che , 
nelle contingenze delle Piene de' Fiumi in- 
fluenti , ne fofle all' entrata eguale Y ufeita , 
avvertendo però , che , pér non renderlo 
efaufto dell' acque , farà neceffario di premu- 
nirle colle cateratte, e per impedir' i traboc- 
chi della Gafciana, innalzarne gli argini fino 
al fuo termine. 

Con Umili condizioni fu infinuato allo Scrit- 
tojo , che , a fine di evitare maggiori difor^ 
dini , farebbefi fra gf lntereflati , e Confinan- 
ti col Padule , (labilità con infenfibir aggra- 
vio una proporzionata univerfale contribuzio- 
ne , per compenfare Y annuo ritratto della». 
Pefca, e del Mulino. Ma egli, irremovibi- 
le dalle fue determinazioni , fenza ponderare, 
ne il proprio vantaggio , ne il continuo de- 
terioramento , sì delle fue Tenute antiche , 

come 
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come de* terreni de' Particolari , che il Lago 
circondano , tuttavia perfide nell' inoflervan- 
za del Divino Precetto , di non cagionar 
danno altrui . Quindi è , che , per luperar 
tante oppofizioni , fi fa fupporre , e Aere la 
rendita della Pefca , e del Mulino molto con- 
fiderabile ; e perciò , per non palefarla , fi 
tien con molta gelofia , e premura celata , a 
guifa de* Tefori nafcofi fotto terra , che mai 
non s indicano , ma folamente per grandi fi 
decantano , benché , dopo il loro fcoprimen- 
to, il contrario fi fperimenti . 

CHIROCRATE. 

* • 

Ben ravvifo nell* animo voftro concepirli 
qualche fiupore . Ma permettetemi , eh' io 
v' infinui efler voi troppo delicato , e fcrupo- 
lofo . La voftra Teologia , tanto Dogmatica, 
non ben fi conforma colla noftra Teologia 
ufuale , al prefente più gradita , adattandoli 
meglio alla noftra volontà . 

EPISTEMIO. 

Non mi giungono nuovi tali fentimenti , 

il 
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il cui valore a difcutere io non imprendo , 
rimettendone il giuiizio a i dettami dell' al- 
trui cofcienza . Si prefcinda però dal Pub- 
blico danno , ed efaninando folamente ia_. 
perdita , e 1' acquifto , che da tali Colmate , 
e dalla Pefca , e dal Mulino derivati fono 
alle Tenute dello Scrittojo , farà agevole il 
riconofcerne quanto quella ecceflìvamente pre- 
pondera . 

CHIROCRATE. 

Ma , fenza confiderar fimili nojofe mi- 
nuzie , mirinfi quei vafti , e numero!! Pode- 
ri , acquiftati dallo Scrittojo delle Poffeffioni 
dentro al recinto del Padule , trafmutandone 
colle Colmature de' Fiumi influenti 1 J acque 
in terreni fruttiferi . 

EPISTEMIO. 

L' acquiftare un Bene , con inferire a fe 
medefimo un mal maggiore , è biafimevole 
imprefa . Maggiore affai dell' acqui Ito de' ter- 
reni nuovi , fatto colle Colmate dallo Scrit- 
tojo nel Padule , è Itato il deterioramento 

de' fuoi 
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de' fuoi Poderi antichi , dalie medefime , pel- 
le addotte ragioni , sì notabilmente cagiona- 
to . Ciò atteftano fenza oppolìzione i libri 
delle loro rendite , ad evidenza dimoftrando , 
che il ritratto delle fue Tenute antiche , con- 
tigue al Lago, fi è , dopo intraprefe le col- 
mature , talmente diminuito , che con tutta 
1' aggiunta di quello , che producono gli a- 
cquiiti nuovi , egli rimane fempre inferiore 
alla primiera loro Rendita . Ma quello , che 
maggiormente accrefce lo ftupore , li è , che 
lo Scrittojo , dopo d' aver per le nocive fue 
Colmate , oltr' a graviffimi danni , e pregiu- 
dizj , che derivati ne fono a i terreni altrui , 
e Ipecialmente a quegli di Bellavifta , da 
effe refi nella maggior parte , o padulofi , o 
infrigiditi , più perduto col deterioramento 
de' fuoi Poderi antichi , che acquiftato col 
vantaggio de' nuovi , non mai defitta dal pro- 
feguirle col profondere inutilmente degli uni , 
e degli altri le loro Rendite , benché non_, 
poffa negarfi , che , fe de* medelimi fuoi a- 
cquifti , fenza considerare V accennata perdi- 
ta, fi efaminaffe il va'ore, quello non fareb- 

N be 
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be giudicato Un terzo della fpefa , impiega- 
ta per confeguirgli . Però , riflettendo io a 
sì moftruofi innefti di benefizj , e danni, di 
acquifti , e perdite , non polio contenermi dal 
manifeftarne nuovamente la conceputa mia_. 
confufione . 

FILALETE. 

In vano vi dolete di codefti finiftri avve* 
nimenti , dovendo pur' effervi noto , con qua- 
le attività poflbno talvolta prevalere in chi 
gi' impegni precorfi , in chi la ripugnanza di 
confettar i proprj errori, in chi la mira del- 
la compiacenza , in chi V animo appaffiona- 
to , e finalmente in taluno il proprio interef- 
fe , che fono tanti vincoli sì tenaci , che ben 
fovente , ne la verità conofciuta , nè la for- 
za della ragione fono valevoli ad ifciorgli . 
Onde convien perfuaderfi , che intorno a tal 
particolare la Legge di Natura : Quod tibi 
non vis , atteri ne fecerìs , avefle perdu- 
to il fuo vigore , o che in tal cafo fimi li Op- 
pofitori godeflero qualche ignoto Privilegio , 
che gli difpenfi da quella Legge univerfale • 

EPISTE" 
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EPISTEMIO* 

• 

. Con tutto ciò non fi ricerchi per qual mo- 
tivo i Miniftri dello Scrittojo contro Y efpref- 
fo Comandamento , impofto loro , quattr 
Anni fono , dalla R. A. S. , tuttavia profe- 
guifcano a colmare in queir angufto feno del 
Padule , che efifte a fronte della Tenuta di 
Bellavifta , non già col metodo confueto de- 
gli argini circondanti , ma con aver dalla_3 
parte delira , e finiftra del Tronco principa- 
le del Fiume Nievole , che nel medefimo 
per lungo tratto fi eflende , aperti , e dira- 
mati molti Canali , e colla terra , eftratta- 
ne , formati altrettanti occulti arginetti , op- 
pofti al corfo delle fue acque . Quindi è , 
che dalla divifione , ed efpanfione di effe, 
ficcome dall' oppofizione di quella terra , vie- 
ne confiderabilmente ritardata la loro velo- 
cità, e perciò accrefciute le depofizioni del- 
le torbe , uniformemente ad arbitrio diftri- 
buite : laddove , correndo I* acque in quel 
Tronco unite , avrebbero , come prima , traf- 
portate nell' ulteriore ampiezza del Padule le 

N 2 loro 
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loro copiofe torbe infieme colle ghiaje , che 
ivi fino alla grolTezza di due dita fi offenda- 
no . Onde , fe precedentemente al divieto di 
S. A. R. vi erano infenfibili le deposizioni , 
al prefente negli ultimi quattr' Anni fuffe- 
guenti fi è di già , per V accennate dirama- 
zioni , ed oftacoli della terra , il fondo di et 
fo fpazio di Padule notabilmente interrito . 
E poiché del medefimo Tronco fi mantengo- 
no da quei Miniftri , non folamente aperti i 
rami , ma ancora di tempo in tempo fi pro- 
lungano , e fi moltiplicano , però fi rende 
manitèrto , effere la loro mira unicamente di- 
retta a colmare colle torbide di effo Fiume 
tutto quel feno , e con tale artifiziofa inven- 
zione deludere la mente rettiflima del Sovra- 
no , dalla cui Clemenza , attefo il ricorfo , 
fu inibito il continuarvi le Colmate , per non 
aumentare alla Tenuta di Bellavista i pregiu- 
dizj , e ridurla totalmente in un Lago . Av- 
venimento inevitabile, fe con tal' artifizio fi 
profeguirà ad interrire quel diftretto del Pa- 
dule : impjrciocchè , dovendo in effo fcari- 
carfi immenla copia dell' acque di numerofi 

confi- 
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confiderabili Scoli , sì di varie Comunità , 
come di B^llavitta medefima , obbligata a^. 
mantenergli, e panando tutti per le lue Pia- 
nure , vi farebbe dall' innalzato fuo fondo 
loro preclufo V ingreflò ; e per ccnfeguenza , 
traboccandone V acque , ne rimarrebbero quel- 
le Campagne , che di già nella maggior par- 
te fono più bafle , per lempre oppreffe . 

Per premunirle , e difenderle dall' inon- 
dazioni , fu forza di rialzar più volte con ri- 
levante difpendio di Bellavilta per V eltenilo- 
ne di molte Miglia gli argini di elfi Scoli , 
ficcome quegli di riparo , che fono contigui 
al Padule : e per prefervare in oltre dallo 
ftagnamento delle proprie acque i fuoi terre- 
ni fuperiori , già in gran parte infrigiditi , 
convenne fottoporre al loro dominio due va- 
lli recinti , che prima erario coltivati , e ab- 
bondantemente fruttiferi ; e ciò ad effetto di 
trattenerle in quei ricetti fino al neceifario 
abbalfamento del Padule. 

FILALETE. 

ConfefTo di non comprendere da qual' im- 

pullò 
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pulfo derivi la continuazione di colmare , 
contro la Sovrana proibizione , quello fpazio 
di Padale , effendomi note le doglianze de- 
gli Agricoltori di molti terreni dello Scrit- 
toio , efiftenti verfo le parti fuperiori , ed in- 
feriori del medelìmo Fiume , che , come o 
infrigiditi , o (oggetti all' acque (lagnanti , po- 
trebbero colle lue torbe fenza 1' altrui danno 
buonificarfi ; ne per qua! cagione lì attenda 
folamente ad acquetarne de* nuovi nel recin- 
to del Padule , e fi ricufì di riflettere a i gra- 
vi pregiudizj , che ne rifui trino agli antichi 
fuoi Poderi , e molto più a quegli de' Parti- 
colari , che col Padule confinano . 

Convien fupporre , che per elfere lo Scrit- 
tojo , non oliatiti le continue fue oppofizio- 
ni , flato coftrctto dalla fomma Giuliizia di 
S. A. R. a cedere il Fiume Pefcia di Pe- 
fcia , per ricolmare la Tenuta di Bellavifta 9 
voglia in tal guifa pale farne il fuo rifentimen- 
to . Ma , I' inoltrarli in fimigliante difcor- 
fo , troppo ritarderebbe il noftro viaggio . 

CHIROCRATE. 

« * • 

Sarà 
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■ 

CHIROCRATE. 

Sarà più breve , ed agevole il continuarlo 
fbpra l' argine dell' accennato recinto dell' in* 
traprefa Colmata di Bellavifta , nel quale fi 
eftende la mentovata Pefcia , le cui torbe , 
non effendo , rifpetto alla vaftità del terreno 
rinchiufo, a fumcienza copiofe , efigono una 
lunga ferie d' Anni , per poterlo innalzar* al 
debito grado , ed elìmere dall' inondazioni , 
ed acque (lagnanti , a fine di renderlo inden- 
ne , e ltabilmente fruttifero . 

INSTI MIO. 

Aderifco al voftro fentimento , non dubi- 
tando , che farà inevitabile il foffrirne una», 
lunga dilazione , qual volta , per abbreviar- 
la , non gli venga applicato un' efficace ri- 
medio , che la ragione , e Y efperienza di- 
moftrano infallibile , e che per ora tralafcio 
di palefarvi . 

FILALETE. 

I 

Ma fi offervi la gran velocità , colla qua- 
le 



Digitized by Google 



104 DIALOGO. 

le prefentemente fcorre la Pefeia , dopo la 
fua voltura , ed introduzione nell'antico fuo 
Alveo , attenente al M.irchefato di Bellavi- 
fta . Però è da fuppjrlì , che quivi fia dota- 
ta d'una confiderabile pendenza. 

EPISTEMIO. 

Ciò non ammette dubbio veruno , effen- 
do alla velocita correlativa la pendenza dell* 
acqua. Onde , ficcome nel Letto prefente fi 
riconofce la velocità di eflò Fiume molto 
maggiore di quella , che appariva nel fuo Let- 
to paffato , così- ivi farà anche molto mag- 
giore il fuo declive . 

Che quelto fia molto maggiore nel prefen- 
te fuo Alveo , fi deduce , non folamente 
dalla comparazione della fenfibile fua veloci- 
tà nell' uno , e nell' altro Alveo , ma in ol- 
tre con più chiarezza lì dimollrerà colle ra- 
gioni da addurfi in appretto . Qiindi è , che , 
dovendo la Pefeia nell' Alveo prefente , an- 
corché dal paffato fi fonerò rimoffi gli ofta- 
coli , che ne ritardavano il corfo , in mag- 
gior copia , e più fpeditamente dalle fue 

acque 
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acque (caricarli , e perciò , non eflèndo qui- 
vi elpofta a i confueti trabocchi , farà necel- 
fariamente il Pubblico per ri trarne confiderà- 
bil follievo. 

FILALETE. 

Con tutto ciò fi continuavano V oppofizio- 
ni , già per il corfo di molti Anni promof- 
fe da chi per obbedienza , e per rigorofa giu- 
ftizia adempier doveva la mente rettillìma di 
S. A. R. E benché li refe vano, ed invali- 
do ogni fuo sforzo contro la facoltà , concedu- 
ta col Benigno Motuproprio» della R. A. S. , 
di ridurre colle Colmature del medefimo Fiu- 
me i terreni di Bellavifta nella debita loro 
altezza , non ottante , per gì' impegni pre- 
corfi , non fi defitte mai dal tentar di ta- 
gliare , come in aguato , colla mano altrui 
il premeditato colpo , effcndofi facilmente a 
tal' oggetto follevati , ed indotti , non fola- 
mente i Confinanti , ma ancora i remoti da 
effo Fiume , ad opporli vigorofamente con- 
tro i* ottenuta Concefììone . 

■ VISTEMI O. 

O Nel 
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EPISTEMIO. 

Nel riflettere a sì ftrano contegno , farei» 
come da magico incanto , rimafo eftatico , 
fe di già prevenuto non folli da una fuperfi- 
ciale relazione , e dalla notizia , che , ove 
milita la paffione , ivi foccombe 1' indifferen- 
za . Ma fotto qual fimulato fembiante fi prò* 
moffero sì pertinaci contefe? 

FI L A L E TE. 

Sotto quello de* gravi danni , che dalla.*. 
JPefcia , dopo rimena neli' antico fuo Letto , 
e dalle Colmate di Bellavifta fi pretefe, che 
cagionar fi doveffero a i terreni de Confi- 
nanti, 

EPISTEMIO* 

Ma più non odo , Chirocrate , la voftra 
favella . Qual motivo vi ha indotto a ratte- 
nerla in sì lungo filenzio ? Continuate pure 
ad efporci il voftro fentimento , acciò più 
chiara rilplenda la verità . 

CHIROCRATE. 

La 
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CHIROCRATE. 

• 

La mia attenzione a voftri ragionamenti 
mi aveva refo alquanto perpleflb , e tacitur- 
no . Ora , che quefta remora fi è rimofla , 
convien , eh* io palefi V animo mio confor- 
marli coli* opinione degli Avverfarj ; e che 
però vi efponga efferfi da eflì pretefo , 

Che la rimeffione della Pefcia nell' antico 
fuo Letto di Bellavifta fia per effere fomma- 
mente dannofa a fuoi Confinanti ; perchè , 
e (Tendo egli men declive dell' antecedente fuo 
Alveo , iì ritarderà in eflb la fua velocità ; 
e però , innalzandoli quivi maggiormente le 
Piene , faranno i fuoi argini più foggetti di 
prima a trabocchi , e rotture , e per confe- 
guenza le Campagne adiacenti più efpofte al- 
l' inondazioni . 

EPISTEMIO. 

Prima di rifolvere le voftre obbiezioni , 
premetto , fembrarmi convenevole , che al 
ientimento particolare prevalga 1' univerfale , 
fondato fupra 1' efperienza oculare , che ma- 

O 2 nifefta 
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nifefta elfere la Pel'cia nel fuo Alveo preferite 
molto più veloce , che nell' Alveo paffato : 
però non dovrebbe concepirli alcuna ripu- 
gnanza di aderirvi . 

CHIROCRATE. 

V ofTervazioni , che dal fenfo della vifione 
dipendono , fono bene fpeffo fallaci ; e perciò 
non tolgono alla credenza la libertà . 

E P I S T E M I O . 

Per rimuovere adunque ogni erronea pre- 
venzione , fa d' uopo rammentarvi prima , 
che T Alveo paffato della Pefcia , dal luogo 
della di lei introduzione nel fuo Alveo pre- 
ferite , fi eftende fino al Padule , e che 1' Al- 
veo prefente termina al fuo ingreffo nel re- 
cinto dell' intraprefa Colmata di Bellavifta , 
per cui quel Fiume immediatamente fi fpan- 
de , ed indi fi fcarica nel Padule . 

Ciò fuppofto per indubitato , non può a£ 
fumerfi per linea del fondo dell' Alveo pre- 
fente quella , che per elfo dal luogo , in cui 
fi congiungono i due Alvei , fi eftende fino 

al 
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al Pachile , venendo al medefimo Fiume pre- 
fcritto il termine dal fuo ingreffo nel recin- 
to della Colmata , nel quale , ed in ifpecie 
nel fopravvenimento delle Piene , fi trasfor- 
ma interamente in un Lago . Onde, doven- 
doli da effa linea detrarre la lunghezza traf- 
verfale di quell'ampio recinto fino al Padule 
contiguo , ne fègue , che la parte rimanen- 
te , che coftituilce la linea del fondo dell' 
Alveo prefente , farà minore della linea del 
fondo dell' Alveo panato , effendo , fecondo 
i rifcontri , V ecceffo della loro lunghezza , 
confederata fino al Padule , notabilmente mi- 
nore delf eftenfione trafverfale di effa Col- 
mata . 

Ma , fe dagli Oppofitori non fi ammettef- 
fero gli accennati rifcontri , fi mifuri nella 
gran Pianta , formata dagl' Ingegneri dello 
Scrittojo , l' eftenfione d'amendue gli Alvei; 
e fi offerverà , che dal principio della loro 
diramazione la lunghezza dell' Alveo paffato 
fino al Padule fia circa ad Un terzo maggio- 
re di quella dell' Alveo prefente di Beliavif- 
ta fino al fuo ingreffo nel recinto della Col- 
mata . 



1 
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mata . E poiché 1' altezza del luogo della lo- 
ro unione è comune all' uno , e all' altro , 
e la Pianura , per cui fi liendono , uniforme- 
mente inclinata fino al Padule, ne rifulta, che 
la pendenza d' egual copia d' acqua farà nel- 
T Alveo più breve maggiore , che nel più 
lungo ; e confeguentemente in quello più ve- 
loce il fuo corfo, e più fp^dito il fuo fcari- 
co . Onde , allorché 1' acqua per 1' Alveo di 
Bellavista farà giunta fino alla Colmata , quel- 
la dell' altro Alveo avrà fcorfo fpazio mino- 
re ; e dovendo quivi paffare per uno fpazio 
notabilmente maggiore fino al Padule , vi ri- 
tarderà il fuo fcanco x , sì per la minore fua 
velocità , come per quel tempo , che efige 
l'ulteriore fuo corfo* 

Ma fuppofto , che amendue gli Alvei , efif- 
tenti in un' illeflo piano della Campagna uni- 
formemente inclinato , fieno di lunghezza,, 
eguali , con tutto ciò , oflervandofi il fondo 
dell' Alveo paflato refo notabilmente fuperio- 
re alla fuperficie di efla , ed all' incontro 1' 
Alveo preiènte ridotto inferiore , ed incapa- 
to nella medelìma , ne fegue , che,efièndo 
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perciò la pendenza dell' acqua quivi maggio 
re , debba anche per tal ragione eflèrvi mag- 
giore la fua velocità , e fcarico . 

CHIROCRATE. 

Mi dichiaro bensì forprefo , ma non già 
perfuafo dal voftro raziocinio , non fapendo 
figurarmi , come la Pefcia nell* Alveo pre* 
fente fiali refa più veloce , che nel paffato , 
e anticipi a (caricarli in maggior copia delle 
fue acque , giacche quefte , nel loro ingreflb 
nel recinto della Colmata fpandendofi per la 
fua ampiezza , vi perdono quafi totalmente 
la preconceputa velocità , e con languido mo- 
to fi conducono nel Padule : laddove , nel 
loro corfo per 1' Alveo pafTato acquetando 
progreffivamente fempre maggiori gradi di 
velocità , dovrà in tempi eguali feguirne più 
lòllecito , ed abbondante lo fcarico. 

EPISTEMIO. 

E* manifefto , che nell' Alveo prefente del- 
la Pefcia non pofTono al corfo delle fue acque 
cagionare variazione alcuna le già introdotte 

nel 
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nel vafto recinto della Colmata , contenen- 
dofi in eflb per la fua pendenza , e loro gran- 
de efpanfione molto pia fommeflè , che nel- 
T altro Alveo : e benché in sì ampio ri- 
cetto perdano il veloce movimento , che lo- 
ro era ftato impreffa , non ottante a propor- 
zione , che fucceflivamente vi fopraggiungo- 
no, pattano al cornane recipiente, quale è il 
Padule . Perciò , non venendo dalla loro len- 
tezza ritardata la velocità , nè diminuirò Io 
fcarico di quelle , che nell* Alveo prefente 
corrono , farà forza concedere , che ^uivi la 
loro velocità , e fcarico debba eflère mag- 
giore , che nel panato fuo Alveo . 

Tale verità fi rende più chiara per Y ofler- 
vazione degli effetti , non eifendofi la Pef- 
cia , attefe le teftimonianze univerfali , nell* 
Alveo prefente mai innalzata a quei gradi , 
a cui , in parità d* acque , ed in larghezze 
eguali , ella giugneva nell' Alveo paflato ; e 
però ivi non fono mai fèguiti i gravi difor- 
dini , che quivi , o per i trabocchi , o per 
le rotture de' ftioi argini non di rado cagio- 
nava a luoi Confinanti . E poiché dall' eleva- 
zione 
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zìone delle fue acque, come minore nel fuo 
Alveo preferite , s inferifce , eflère nel mede- 
fimo maggiore il fuo fcarico , e confeguen- 
temente maggiore la fua pendenza , e velo- 
cità, però dovrà confeflarfi , che la Pefcia nel- 
T Alveo di Bellavilèa fiali refa più veloce , 
che nel precedente . 

Coopera in elfo ad aumentarne la veloci- 
tà la fuperficie del fuo fondo , come più uni- 
forme di prima , é libera da ogni impedi- 
mento : laddove nel Letto antecedente le 
prominenze , ed inegualità , gli alberi , e i 
tronchi inariditi , che I" ingombravano , era- 
no tanti oftacoli , che ne ritardavano il moto . 

Se adunque non potrà negarfi, che la Pe- 
fcia , correndo ora in un Alveo , non come 
prima fuperiore , ma inferiore al piano della 
Campagna , e più declive , e uniforme , più 
capace , e più profondo , e co* gli argini più 
alti , e di bafe più larga , , abbia acquiftato 
velocità molto maggiore di quella , con cui 
nell' Alveo paflato era molTa , dovrà conce- 
derli ancora , che ella in tempi eguali fcari- 
cherà quantità d' acqua confiderabilmente mag- 

P giore ; 
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giore ; e che , eflèndo perciò neceffitata al 
(uo più fpedito abbaiamento , ne rifulta , 
che le Piene , d' egual copia d' acque , non 
potranno giammai giugnervi alle primiere al- 
tezze , ne per confeguenza gli argini del 
prefente eflère , come quegli del paflato 
fuo Alveo , foggetti a sì fpaventoli traboc- 
chi , e rotture , per cui non di rado le Cam- 
pagne »' inondavano . Ciocché perfuade la ra- 
gione , manifefta l'efperienza, eflèndo indu- 
bitato , che quello Fiume , dopo rimeflò nel- 
T Alveo di Bellavifta , non ha mai a i terre- 
ni contigui cagionato menomo danno . On- 
de quello , che la Teorica ne dimoftra , ed 
in pratica T oflèrvazione conferma , dovrà ne- 
cefiariamente ammetterli per infallibile , ed 
evidente • 

Non farà dunque dannola , come vana- 
mente li pretende , ma utile , e benefica la 
rimeffione della Pefcia nel fuo antico Letto. 
Ma , dato ancora , e non conceflo , che qui- 
vi le Piene cagionaflero i medefimi difordi- 
ni , che producevano nelf antecedente fuo 
Letto, con quai fondamento poteva prefumerfi, 

che, 
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che , dopo d' aver previa la Benigna Conce f- 
fione di S. A. R. , introdotto elfo Fiume nel 
proprio fuo Letto coll'eccefllva lpefa di mol- 
te Migliaja di Scudi , impiegata dal fuo Pof- 
feflore , si nel totale rifcavamento , e riargi- 
natura fua , come nel circondario dell' intra- 
prefa vattiflima Colmata , fi doveffe nuova- 
mente rimetterlo nel precedente fuo Alveo ? 
La ragione , e la Giuftizia della Caufa im- 
ponevano , che dopo T eflerfi d' ordine della 
R. A. del Gran Duca Cofimo III. , circa 
all' anno 167 trasferito il medefimo dall' 
antico fuo Alveo di Bellavifta in un' altro , 
efpreffamente efcavato , ad oggetto di colmar 
con eflb alcuni Poderi antichi, attenenti allo 
Scrittojo delle Polfelfioni di S. A. R., li fgra- 
vaflero finalmente i pafsati fuoi Confinanti 
degli eccellivi danni , per il corfo di circa 
a 5?. Anni fofferti . 

Non vi è certamente alcuna Legge , che 
vieti , anzi tutte le Leggi concordemente im- 
pongono la reftituzione di quello, che altrui 
appartiene . All' Alveo di Bellavifta , prima 
della deviazione di efso Fiume , atteneva già 

F 2 ab 
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ab immemorabili 1' intero pofsefso delle fue 
acque . Se quelle adunque, dopo, che egli 
per il menzionato tempo ne rimafe privo > 
furono col Benigno Confenfo dell' A. R. , 
prefentemente Regnante , nel medeftmo ri- 
mefle , dovrà tal' atto aferi verfi alla reftitu- 
zione dovuta al loro antico Alveo , non tan- 
to in follie vo de' pattati Confinanti, che aftret- 
ti furono ad apprettar a quell' itteffo Fiume 
il paffaggio per i loro terreni , quanto prin- 
cipalmente per ricolmare colie lue torbe la 
tenuta di Bellavifta , che per le Colmate 9 
fatte dallo Scrittojo delle Poifeffioni , fu con- 
tro T obbligo , efpreflò nel Contratto Inftru- 
mentale , di confervarla indenne , ridotta pa- 
dulola ; ed in tal forma rimediar' in qualche 
parte all' inofTervanza delle Convenzioni . 



CHIROCRATE. 



Gran premura , e zelo da voi fi dimoftra 
per follevar' i paffati Confinanti dalla fogge- 
zione della Pefcia , ma niuna attenzione a i 
terreni adiacenti al prefente fuo Alveo, paf- 
fando fotto filenzio i pregiudizj , che dalla 

fua 
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fua rimefllone in effo a loro rifugeranno . 
Però fi rifletta 

Primieramente , che , effendofi* colla riar- 
ginatura del prefente fuo Letto affatto pre- 
clufi alle Campagne contigue gii Scoli , che 
nel medefimo s introducevano , effe faranno 
dallo ftagnamento dell' acque piovane nota- 
bilmente danneggiate . 

Secondariamente , che nelf efcrefcenze di 
sì gonfio , e rapido Torrente non potrà evi- 
tarli , che quelle Campagne , o per i traboc- 
chi , o per le rotture de' fuoi argini , non 
vengano frequentemente dall' inondazione for- 
prele . 

EPISTEMIO. 

Alla prima obbiezione fi replica, effer fal- 
fo l' efpofto , che 1* antico fuo Alveo di Bel- 
lavifta riceveffe gli Scoli de' terreni adiacen- 
ti . Quanto ciò fia remoto , non folamente 
dal vero , ma eziandio dal verifimile , ecco- 
ne una evidente dimoftrazione . 

Non può ignorarli , che il Letto vecchio 
della Pefcia , dal tempo , che ella fu trasfe- 
rita 
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rita nel nuovo fino a quello della fua rimef- 
fione in effo , fia (tato Tempre per tutto il 
fuo tratto coltivato , e refo fruttifero di Bia- 
de , e che per comodo della fua cultura fi 
coltruirono nel medefimo Tre ampie capanne 
per abitazione di altrettante famiglie d* Agri- 
coltori , che neir atto dei fuo rifeavamento 
furono alla prefenza di numerofo Popolo at- 
terrate • 

Ciò premeMo per indubitato , chi farà mai 
d' intelletto sì vano , e chimerico , che pre- 
tenda di perfuadere , che quel Letto , che , 
dopo rimofTone il Fiume , fu deftinato , e 
di continuo foggetto alla coltura , e femen- 
ta , fofse contemporaneamente il ricetto de- 
gli Scoli delle Campagne , e che gli abitato- 
ri di quelle capanne , a guifa d' anfibj, egual- 
mente vivefsero ne 11' acqua , e fulla terra ? 

Quindi dalle addotte ragioni chiaramente 
apparifee infullìftente la pretenfione del Ca- 
pitolo della Chiefa Metropolitana di Firen- 
ze , che i fuoi Poderi , al Letto antico con- 
ti gui , farebbero rimali privi degli Scoli , per 
cui nel medefimo tramandaffero le loro acque. 

Tal 
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Tal fuppofto. con non minor* evidenza fi 
comprova fallace , ed erroneo ; poiché , offer- 
vandolì ocularmente la pendenza di quei fuoi 
terreni efière inclinata , non già verlb V an- 
tico Letto , ma verfo la parte al medefimo 
oppolta , dovrebbe , fe in effo fcolaflèro le 
loro acque , ammetterfi , con iftabilire fallì 
Principj, il prodigiofo avvenimento , che le 
acque, con moto contrario alla gravità , na- 
turalmente cangiaiTero la difcefa , in falita . 

Di tutto ciò , che è innegabile , poteva.* 
queir inclito Capitolo da fe medefimo di leg- 
gieri accertarli , fe non fi foffe volontaria- 
mente arrefo alle fuggeftioni di coloro , che 
efeguivano la mente degli Awerfarj , ma va- 
lutofi , per il fuo regolamento, dell' intelli- 
genza di quegli , che con fincera indifferen- 
za potevano immediatamente illuminarlo . 

Per rimuover da fe ogni dubbiezza , e 
convertire la propria fua oppofizione in con- 
defcendenza , farebbe ftata ballante la fola 
rifleffione , che , eflèndo la fuperflcie degli 
accennati terreni notabilmente fuperiore alle 
maffime Piene 3 che neir Alveo prefente fo*- 

prag- 
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praggiugner poflbno , non folamente elfi ri- 
marranno efenti dall' inondazioni , ma in ol- 
tre gli altri fuoi Beni , che in vicinanza all' 
Alveo pattato efiftono , non faranno più fog- 
getti alle frequenti forprefe dell' acque ; e 
perciò , in vece di riceverne danno , dovrà 
dalla rimeffione della Pefcia nell' antico fuo 
Alveo rifultar loro notabile benefìzio . 

Secondarono le mal fondate oppofizioni di 
quel C ipitolo alcuni Regolari , che , egual- 
mente Sollevati , e delufi , compierono col 
Partito Laico una triplice Alleanza . A que- 
fti non foggiungo replica più diftinta di quel- 
la , che contengono le fopr' addotte ragioni . 
Accennerò folamente V altrui ftupore , perchè 
da loro furono , pendente il Giudizio dclla^ 
Caufa , prodotte in iftampa diverfe teftimo- 
nianze , per provare , che non il prefente , 
ma il panato Alveo fia il vero , e proprio 
antico Alveo della Pefcia di Pefcia ; allorché, 
sì l' efiftenza dell' antichilUmo Ponte Bugiane- 
•fe,che tuttavia ne apprefta ilpafsaggio, sì la 
dichiarazione del Motuproprio di S. A. R. , 
come altri documenti non lbggetti ad alcuna 

ecce- 
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eccezione , dimoflrano fimili atteftati eviden- 
temente ripugnanti alla verità . 

La feconda oppofizione de' pretefi traboc- 
chi , e rotture degli argini , non eilge nuo- 
va rifpolta , effendofi già diffufamente confu- 
tata . Ma le mai accadente , che le Piene , 
o fuperando, o rompendo gli argini dell'at- 
tuale fuo Letto , inondaffero le Campagne , 
tal' accidente farebbe , nella prefente coftitu- 
zione di eflb Fiume , quivi , per le addotte 
ragioni , tanto più raro , ed infolito , quan- 
to più frequente , e famigliare appariva nel 
paflato fuo Alveo . 

Per convincervi maggiormente dell' indif- 
penfabile neceflìtà di rimetter la Pefcia nel 
prefente antico fuo Alveo, compiacetevi pri- 
ma , Chirocrate , di replicarmi blamente in 
generale a qual fondamento fi appoggiava la 
pretensone , che quel Fiume dovelfe ricon- 
duci nel pafTato fuo Letto . Forfè , perchè 
le ne temevano i danni , o come prcfenti , 
o come futuri ? 

* CHIROCRATE. 

S* ap- 
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CHIROCR ATE. 

* ■ * ' 

Si apprendevano , e per V uno , e per 1* al- 
tro tempo. ^ 

e p i s T e m i o- 

Oh quanto s* inganna chi ciò 11 figura 
non verificandoli, che , dopo la fua rimefljo- 
ne nell' antico Aiveo di Bellavifta , feguita 
a* 17. di Dicembre dell' Anno 1720". , egli 
abbia quivi fino al prefente , come univer- 
fal mente è noto , giammai cagionato a' fuoi 
Confinanti verun pregiudizio , ancorché nel- 
le parti fuperiori , o per i trabocchi , o per 
le rotture de' fuoi argini continuava ad inon- 
dar non di rado le Campagne vicine . 

V altra parte poi della voftra afferzione , 
diretta agli avvenimenti futuri , rimanendo , 
fenza veruna prova , incerta , dubbiofa , e 
totalmente ripugnante a i dettami della ra- 
gione , dovrà confiderarfl per un' arbitrario 
prefagio . 

Ma , prefeindendo ancora dalle lòpr' addot- 
te prove , fe le condizioni dell' Alveo pre- 
fente 
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fente della Pefcia di gran lunga prevalgono , 
come di già fi è dimoltrato , alle condizioni 
dell'Alveo paflato , in cui colle fue inonda- 
zioni non di rado recava alle Pianure adia- 
centi graviffimi danni , con qual motivo po- 
teva mai pretenderli di rimetterla nel paflato 
fuo Alveo ? Forfè ne feguì 1' introduzione 
nel prefente arbitrariamente , e fenza la Con- 
cellìone della R. A. S. ? Forfè i fuoi Con- 
finanti adduflero qualche valida ragione 9 per 
cui lode loro lecito l'opporr! all' adempimen- 
to del motuproprio di S. A. R. , e del De- 
creto del Giudice Delegato , che preferive , 
non folamente la rimeilìone di elfo Fiume 
nell' antico fuo Alveo di Bellavifta , ma con- 
cede in oltre la facoltà di poter colle fue 
torbe innalzarne , fecondo V eligenza , la Te- 
nuta ? 

Se circa all' Anno fopraccennato il Sere- 
ni/lìmo Granduca Cofimo 111. potè libera- 
mente far rimuovere quello Fiume dall'anti- 
co luo Letto , in cui per tempo immemora- 
bile continuato aveva il fuo corfo ; ed , in- 
trodotto in un Letto nuovo , fottoporne i 

Q. 2 Confi- 
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Confinanti a quella ferviti! , ed accidenti , 
che la natura di fimil Torrente produr fuo- 
le , perchè al Regnante Sovrano non era per- 
meffo di eièrcitar'un' atto della fua Giufti- 
zia , Allevandogli , dopo il lungo intervallo- 
di circa a 55:. Anni , da sì notabile aggra- 
vio , col rimetterlo nel proprio fuo Letto , 
obbligato a fogge ttarfi , ed a fofFrirne la per- 
manenza ? 

Quanto adunque ftravagante apparifea Ia_» 
pretensone , che il Fiume, benché colla per- 
mifsione di S. A. R. , e colla Sentenza del 
Giudice Delegato nell* antico fuo Letto ri- 
me(To,fi doveflè nuovamente nell'anteceden- 
te introdurre , farà agevole a comprenderli : 
tanto più , fe fi rifletterà , che la medefima 
fu in appretto dalla Re;*l Sua Confulta total- 
mente confermata . 

CHIROCRATE. 

> 

Ma come mai fi rifolverà quella obbiezio- 
ne , che nel riarginare l'Alveo di BellaviRa, 
(ufi occupato parte del terreno , attenente 
a Confinanti ? 

1 EPISTE- 
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EPISTEMIO. 

L' afferirlo femplicemente , fenza addurne 
alcuna prova , non palefa la verità . Dovrà 
bensì tutto il contrario fupporfi ; impercioc- 
ché , enervandoli 1* Alveo della Pefcia , che 
appartiene alla Tenuta di Bellavifta , eflere 
nella maggior parte della fua eltenfione di lar- 
ghezza eguale alla luce dell' antichifsimo Pon- 
te Bugianefe , cui 1' attraverfa , e nel rima- 
nente fuo tratto fino all' ingreffo nel recinto 
della deferitta Colmata eccefsivamente riftri- 
gnerfi , fembra credibile , che egli fia (tato 
quivi da' Confinanti in tal grado ridotto . 

Ciò fi deduce in oltre dalla conluetudine 
degli Agricoltori , che , efTendo per lo più \ 
propenfì a Rendere appoco appoco i loro Con- 
fini noli' altrui terreno , fomminiftrano effica- 
ce motivo di pervaderci , che nel corfo di 
circa a 57. Anni abbiano ufurpato quello , 
che , attenendo alle ripe di Bellavifta , a lei 
unicamente appartiene : tanto più , che que- 
ft^ fi riconobbero nella madore loro lunghez- 
za prive degli argini . Onde il pretendere , 

che 
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che nelle lue efcrelcenze poteflTe quivi sì im- 
petuofo , e gonfio Torrente frenarli in un* 
Alveo lenza argini , o dalla Natura forma- 
ti , o dall' Arte con proporzionata baie , e 
Iblidità cullrutti , dovrà piuttollo ad un fo- 
gno , o a chimerica idea attribuirà . ^ 

F1LALETE. 

Dal voftro raziocinio inferir conviene, che 
firn ili Controverfie non altro fieno , che Fe- 
nomeni , o apparenze aeree , che , prodotte 
da efalazioni d' animi appafsiopati , giammai 
non fufsillono ; e che però con tali cppofi- 
zioni , in vece di difendere , li offenda la_^ 
Caufa comune . 

CHIROCRATE. 

Annojato da sì lungo dibattimento delle 
premeffe Proporzioni , nuli' altro addurrò , 
per finalmente perfuadervi , fe non quella in- 
operabile oppoiìzione , che le Colmate di 
Bellavifta faranno notabilmente dannofe a' fuoi 
Confinanti ; poiché , dopo , che la fua Tenu- 
ta farà colle Colmature al debito grado rial- 
zata , 
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zara , gli altrui terreni contigui , che lateral- 
mente , e nelle parti fuperiori efittono , ri- 
manendo pili bafsi , faranno necefsitati , pri- 
ma a ricever 1' acque piovane , che dalla fu- 
perficie fua , ridotta di effi più alta, caden- 
do fopra di loro , inevitabilmente gli oppri- 
meranno . Secondo ad infrigidirli . Terzo a 
perder gli Scoli comuni , o eltranei , che 
per la medefima padano . 

EPISTEMIO- 

Si nega tal' arbitrario fuppofto , collante- 
mente alferendo , che per V innalzamento di 
effa Tenuta le fue acque non caderanno fo- 
pra i terreni de' Confinanti ; ne quelli po- 
tranno infrigidirli ; ne gli Scoli , o comuni , 
o eftranei , che per la medefima paffano , fi 
renderanno inutili : anzi tutto all' oppilo fi 
dimoftrerà ad evidenza in appi-elfo , che da 
quelle Colmate ritrarranno , non folamente 
quegli , ma ancora tutti gli altri , adiacenti 
al Padule , confiderabii follievo , e benefizio * 

Per dileguare adunque dall' animo voftro 
ogn' ombra d* erroneo fentimento , fa d' uo- 
po 
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po rammentarvi , che , per pjter colmare al- 
cuno fpazio di terreno , larà neceflario di cir-. 
condarlo prima con un' argine di ftabil cof- 
truzione , quale , in mancanza di l'ufficiente / 
altezza , dovrà fucceffivamente rialzarli , ac- 
ciò egli rimanga fempre più alto dell' acque 
influenti , ne polla, dalle medefime mai edere 
fuperato . 

Tal difpofizione , che nèlF intraprendimen- 
to della prefente parzial Colmata di BeJ! avi- 
da fu foprabbondantemente adempiuta , tri ob- 
bliga a rapprefentarvi , come , non paflàndo 
per quel luo terreno , fottcpolto alle colma- 
ture , Scoli , ne comuni , ne eftranei , o al 
Pubblico , o al Privato attenenti , non può 
concepirli , che eiTI debbano dall' elevazione 
fua ricevere impedimento veruno . Onde ri- 
mane da efaminar {blamente , fe quella Col- 
mata , dopo ridotta alla debita altezza , po- 
trà , come fuperiore a i terreni contigui , ca- 
gionar loro alcuno degli altri due difordini , 
che fono V inondazione , e la frigidità , i qua- 
li , fenza addurne veruna prova , pretefero gli 
Oppolitori , che doveffero derivarne . 

Per 
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Per più chiara intelligenza, fuppongafi pri- 
mieramente, che tale fpazio di terreno, de- 
ftinato alle colmature , lia adiacente alla Pia- 
nura de' Confinanti , e non per ancora da 
alcun' argine circondato , ma fi ritrovi tutta- 
via nel primiero fao grado oppreflb dall' a- 
cque ftagnanti , fenza poter nella bafla poli- 
tura fua fgravarfene nel Lago . Chi farà mai 
d' una mente sì ottufa , che non compren- 
da , che la Pianura , v a quello fpazio di ter- 
reno contigua , rimarrà fottopofta all' acqua 
a proporzione , che 1' altezza della medefima 
Pianura vien fuperata dal Livello dell' acqua , 
eftefa fopra V ifteffo terreno , e che perciò in 
tale ftato ella dovrà fucceffivamente infrigi- 
dir!; ? 

Si concepifca fecondariamente , che lo ftef- 
fo fpazio di terreno fia di già alla dovuta 
altezza ricolmato , e perciò refo più alto del- 
la Pianura contigua . In tal calò non potrà 
temerli, che l'acque del Fiume influente , nel 
colmarlo , o quelle delle piogge , dopo col- 
mato , fieno per cader fopra la medefima . 
Da qual parte adunque dovranno fcorrere , 

R ed 
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ed averne V efito ? Non dalla parte fuperio- 
re del terreno rialzato ; poiché , fe da effa , 
prima , che egli foffe fottopofto alle colma- 
ture , principiava la fua pendenza verfo il Pa- 
dule , e fe n.l colmarlo , quella fi è conti- 
nuamente accrefeiuta , per effere le depofizio- 
ni delle torbide tanto più copiofe , quanto 
men' inoltrate nel recinto , da colmarli , ne 
fegue , che , per la naturale inclinazione de 
fluidi , faranno quivi le acque , dopo colmato 
quel terreno , più , che mai , e con velocità 
maggiore di prima , neceffitate a condurli 
verfo il Lago . 

Nemmeno dalle parti laterali di efló ter- 
reno , a qualunque grado rialzato , fi rovef- 
cieranno le fue acque fopra la Campagna ad- 
iacente > imperciocché , effendo recinto da_^ 
ttabil' argine , fuperiore al piano della Col- 
mata , non potranno giammai paffarne quef- 
to termine circondante , nè confeguentemen- 
te la Pianura contigua riceverne alcun pre- 
giudizio . . 

Ma fuppofto , che in breve tempo > dopo 
compiuta la Colmata , il circondario , o ar- 
gine 
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gine della medefìma più non 1' eccedette in_» 
altezza , ma colla fnperficie fua veniffe a fpia- 
narli , non vi ha dubbio, che * dovendo in 
quel terreno , dopo che farà al debito grado 
rialzato , aprirfi gli Scoli nuovi , queiti al- 
lora , come fuperiori al Padule , e più decli- 
vi degli antichi , tramanderanno felicemente 
in eflo le loro acque , che prima per gli 
Scoli pattati , come inferiori , non potendo 
nel medefimo introdurfi , vi rimanevano (la- 
gnanti , con notabil detrimento de* terreni 
contigui . 

Finalmente ali* ultima obbiezione , che , ri- 
alzandoli colle colmature la Tenuta di Bella- 
vifta , fi perderanno gli Scoli comuni , o ef- 
tranei , che per la medefima pattano , fi re- 
plica , che non fi colmano tali Scoli , ma fi la- 
nciano totalmente intatti ; e che , rendendoli i 
loro argini col rialzamento del terreno con- 
tiguo più folidi , e ftabili , nuli' altro può ri- 
fiatarne , fe non benefizio . 

Non faranno adunque perniziofe , ne le 
Colmate , nè V innalzamento de* terreni di 
Bellavifta , ma bensì giovevoli a fuoi Confi- 

R 2 nanti ; 
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nanti ; e che tali ancora dovranno fperimen- 
tarff da tutti gli adiacenti al Padule , benché 
dalle premeflè poffa di leggieri inferirli , fi 
renderà manifelio colla fuppofizione feguente . 

Figuratevi perciò il mentovato Fiume dal 
prefente nel paffato fuo Alveo nuovamente ri- 
meflò . Ed ecco le Pianure contigue , per la 
mala fua coftituzione , come prima , fogget- 
te alle frèquenti inondazioni , fenza poterne 
ne tampoco efimere le Campagne , che col 
prefente fuo Alveo confinano . Ecco lo Scrit- 
tojo delle PofTeflloni pronto a nuovamente 
valerfi di effo Fiume , per continuar le fue 
Colmate , e far nel Lago ulteriori acquifti: 
e per confeguenza ecco nuovamente riforta., 
una delle cagioni del rialzamento , e riftri- 
gnimento del fuo fondo , donde tanti danni 
derivati fono . 

Qual debolezza adunque , e cecità mag-' 
giore di quefta ? Si perfifteva nell' iftanze 
della rimeflìone della Pefcia nel paflato fuo 
Letto , fenza avvederlì , che le follecitazioni 
non procedevano dallo zelo , ne da fincera_* 
intenzione di beneficare , ma da puro impe- 
gno 
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gno dello Scrittojo , che , per foftenerlo , nul- 
la conliderando , né gli altrui , ne i prcprj fuoi 
danni , unicamente intende di profeguir le 
Colmate , anche col medefimo Fiume ; e dif- 
iìmulando le nuove perdite , che contempora- 
neamente neir antiche fue Tenute ne feguo- 
no , poter vantarli d' accrefcére fempre più i 
fuoi , ancorché {Vantaggio!! acqui (li. 

Dovrebbe chiunque da artifiziolè infinuazio- 
ni non è prevenuto , fenza alcun raziocinio 
rimaner perfuafo , e convinto dal folo riflet- 
tere , come a mifura , che per le Colmate , 
interne al Padule , s innalza il fuo fondo , e 
fe ne riduce minore la capacità , crefce , in pa- 
rità d' acqua , V altezza della mole di efla,e il 
diminuirono , o fi perdono gli Scoli delle 
Pianure contigue ; e perciò , aumentandoli 
fempre più i menzionati pregiudizj , convien , 
che ogni animo difappaflionato concepifca av- 
verdone a quegli Oppofitori della verità , 
che , non potendo colla ragione foftenere i 
premeditati impegni > vaglionfi egualmente 
della limulazione , e degli artifizj . 



/ 




DIALOGO. 

PARTE TERZA. 
CHIROCRATE. 

Ermettetemi , che oramai 
&nz* altra replica io pafsi 
a dimoftrarvi con ragioni 
convincenti , ed incontraf- 
tabili la forza della pura-. 
Pratica , e la debolezza dei- 
la Teorica . 
Sono fuperflui , e mere cavillazoni i ra- 
ziocinj fpecolativi , decidendo la pura Pratir 

ca 
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ca collo fole fperienze paffate , fenza alcuna 
eccezione , ogni più ardua controverfia . Pe- 
rò non altro foggiungo , fe non , che per 
prevedere , ed accertarli dell' evento delle 
proporle imprefe , convien per direttrice lo- 
ro valerfi unicamente della medefima , e con- 
fiderai per vana 1' afsiftenza della Teorica . 

FILALETE. 

Non orlante codefta erronea opinione , è 
indubitato , nè può da veruno ignorarli , che 
la prefcienza de' futuri avvenimenti , pretefa 
dalla pura Pratica , fia fpelfe volte fallace , 
a cagione de* numerofi , e varj accidenti , che 
nelle fue operazioni incontrar fi poffono ; e 
che però , il regolarli unicamente con ella , 
fia limile al contegno di chi , correndo con_» 
un fol piede per una via piena d' inciampi , 
pretende di non efporfi alle cadute . Onde , 
giacché ravvifo in voi quel decantato vanto , 
di cui ognora vanno faltofi i puri Pratici nel 
ripeter frequentemente : vuot ejfer Pratica , 
ferina attendere alla Teorica , lusingandoli di 
aver con fimil replica fciolto qualunque ob- 

bie- 
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bjpzione , giuftificato le loro imprefe , e ca- 
nonizzato ogni fallo , non pofso contenermi 
dall' efclamare : mifera condizione de* troppo 
creduli Idioti ! A quefti fpacciate pure per 
infallibili le afferzioni de' meri Pratici , e per 
Affioma evidente qualfìfia Paralogifmo , va- 
lendo appreffo di loro ogni apparenza di ve- 
rità , per rendergli totalmente perfuafi . Ma 
non v* inoltrate ad insinuarle nemmeno a que- 
gli , che ne* puri Rudimenti Geometrici fo- 
no femplicemente introdotti , fe in ricompenfa 
efiger non volete atti di derilione • 

CHIROCRATE. 

Troppo fvantaggiofi fono i fentimenti , da 
voi palefati contro la pura Pratica , benché 
ella non fia manchevole di folidi fondamen- 
ti , a cui Itabilmente fi appoggia . Però non 
ricufo di addur le ragioni , per dimcftrarvi 
la certezza dell' operazioni fue , e T inutile 
vanità della Teorica . 

FILA LETE. 

Giudico più opportuno , che fi elpongano 

S a Epif- 
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a Epiftemio, voltro primario Contraddittore ^ 
acciò delle medefime , a guifa de* metalli 5 
pjfti al cimento , meglio apparifca il vero 
intrinfeco valore . 

Intanto , fenz' alcun* interrompimento , mi 
conterrò in rigorofo filenzio , ad oggetto di 
|>reftar tutta Y attenzione , per udir con mia 
ììngolar compiacenza le vicendevoli voftre op- 
posizioni . 

EPISTEMIO. 

Promuova adunque Chirocrate le fue ob* 
biezioni contro la Teorica , di cui allumo la 
difefa , affinchè la franchezza , colla quale 
fogliono i puri Pratici * in apparenza concòr- 
di , benché fovente internamente difcordi , 
predire ognora T efito delle loro imprefe , 
non più operi apprettò i non Intendenti con 
quella forza , per cui , ancorché veggano la 
propria efpettazione delufa ^ rimangono non 
oftante dalla conceputa credenza tenacemen- 
te avvinti . Ma , prima di dar principio alle 
noftre Controverfie , fa d* uopo , che pet di- 
fingannarvi io premetta il raziocinio lèguente*. 

Se 
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Se alcuna Propofizione , benché in Teori-* 
ca evidentemente dimoftrata , non fortiffe fe* 
lice evento nella Pratica , dovrà ciò attribuir- 
fi , non a difetto della Teorica , ma alla Pra- 
tica medefima , che nel ridurre le operazio- 
ni teoriche alle pratiche , o non avrà adem- 
piute bene tutte le circoftanze approvate , e 
preferirle dalla Teorica , o le avrà variamen- \ 
te , o mal* applicate a* fuoi intraprendimen- 
ti . Però dee concederli , che non dalla Teo- 
rica dimoftrativa , ma dalla Pratica procedo- 
no gli errori, e mancamenti, che frequente- 
mente fi commettono . 

CHIROCRATE. 

• 

Quanto fia infufliftente quella voftra unU 
verfale Conclufione , apparirà ben chiaro dal- 
le ragioni , che io fon per addurvi , efami- 
nando la. natura , e attività della Teorica. > 

E primieramente a che giova la gran fe- 
rie delle linee , e delle Geometriche figure , 
che neir idea del Teorico fi rivolgono ? A 
che la dimoftrazione , che la Tangente del 
Cerchio tocchi la circonferenza fua in un foi 

S 2 pun- 
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punto , allorché , quefto non effendò quan4 
to , non fa concepirli , che il fuo contatto 
lia in parte alcuna ? A che la cognizione , 
che la proporzione della Diagonale del Qua- 
drato al fuo Lato fi a irrazionale , e molt' al-* 
tre linee fra loro incommenfurabili ? A che 
per tanti Secoli indarno tentata la Quadra* 
tura del Cerchiò , la Duplicazione del Cu- ' 
bo , e la Infezione dell* Angolo ? Sono tut- 
te inezie , ed inutili fpecolazioni , atte a-, 
confondere la mente umana , in cui unica- 
mente efiftono . La direzione ben regolata 
dell' operazioni Idrolitiche , che produce 9 
e promuove il bramato intento , rimuoven- 
do il mal prefente , e futuro , merita tutta 
T attenzione , ed applaufo . Ma tal facoltà 
non può ottenerli \ 5 fc non dalla Pratica • 
Adunque in quella dovrà riporfi ogni fidu- 
cia , e riputare onninamente invalida , e fu- 
perflua la Teorica . . 

• 

EPISTEMIO. 

Se mai per avventura lo fpirito profetico 
de* futuri avvenimenti, da voi attribuito al- 
la 
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la fola Pratica , ad efclufione della Teorica „ 
fofle dall' Autor della Natura flato in effa 
infufo , dovrebbe certamente alla medefima 
predarli intera fede; ma, fe dalle caufe fe-. 
conde egli dipende , farà indifpenfabile , che , 
prima d' efiger 1' altrui credenza , quelle da, 
voi fi palefìno . 

Chi mai nel malagevole laberinto dell' ele- 
zione dell'operazioni , puramente pratiche * 
addita il vero fentiero , e fomminiftra il fi- 
lo per felicemente fortirne ? Chi è la fcorta, 
che , precedendo col lume della ragione , 
fcuopre , e fa evitare alla Pratica i frequen- 
ti inciampi , che ella incontra ? Non altri , 
le non 1' ammirabil Teorica che , appog- 
giandofi al luminofo , ed inconcuffo foftegno 
delle Geometriche Dimoftrazioni , è dotata 
della facoltà d* eftrar dalle tenebre la luce , 
dal dubbiofo la certezza,. e dal falfo il vero. 

Eccovi r infallibile , e. la più potente in- 
dagatrice della verità , che febben , per rin- 
tracciarla , fia fiata prefcritta da quei celebri 
Matematici , che nel Cielo Scientifico , co- 
me Stelle di prima grandezza , rifplendono , 

con 
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con tutto ciò da i puri Pratici deli* Architet-» 
tura dell' acque con faftofa jattanza fi riget- 
ta . Ma, per non inoltrarmi in fimili difcor-% 
fi , fi adduca la ragione , con cui fi dimo-„ 
ftri , , che la fola Pratica fia (ufficiente , e- 
valevole a predir con certezza 1* evento de* 
fuoi intraprendimenti - 

CHIROCKATE. 

Dalla moltitudine delle loro oflervazioni, 
ed efperienze paflate hanno i puri Pratici dei-, 
la natura dell' acque acquiftato tal cognizio- 
ne , che , fenza efporfi ad alcun* errore , ad- 
empieno con infallibil previfiojie 1' operazio- 
ni, che intraprendono* 

E PISTE MIO. 

. Se dalle proprie oflervazioni , ed efperien- 
ze paflate poteflero tali Pratici prefagir fenza 
fallo gli effetti futuri delle loro imprefe , do- 
vrebbero ancora gli Aftrologi dall' oflervazio- 
ni , ed efperienze , che furono non già ad 
imitazione di elfi Pratici , nel breve corfo 
della loro vita , ma in quello di numerofi 

Seco- 
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Secoli per fondamento dell' Aftrologia ftabili- 
te , predire con certezza maggiore i futuri 
avvenimenti : tanto più , che elfi gli prefagif- 
cono dagli Afpetti, e Situazioni de' Pianeti , 
che , fecondo la loro opinione , fono le ca- 
gioni univerfali dell' influenze ; e che fenza 
veruna alterazione hanno fempre continuato 
1' uniforme regolarità de' loro moti , e non_» 
mai cangiato , ne la propria grandezza , nè. 
figura : laddove la pendenza,la velocità , la 
direzione , la mole , ed il continente dell' a- , 
eque C oggetti principali dell'Architettura di. 
effe ] fono ftate di continuo fottopofte alle 
variazioni . 

Onde , fe le predizioni degli Aftrologi , 
fondate fbpra le difpofizioni , e muovimenti 
regolari , ed immutabili di quei Celefti Cor- 
pi , fono generalmente ricoriolèiute per va- 
ne , e menzognere , quanto più fallaci , ed 
erronee dovranno riputarfi quelle de' puri Pra- 
tici dell' Architettura dell' acque, che datan- 
te vicende , ed accidenti dipendono ? 

; CHIROCRATE. 

* * 

Ma 
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CHIROCRATE. 

Ma fuppofto , che la pura Pratica fofie in- 
certa , e difettofa nella previnone degli effet- 
ti , non potrebbe perciò dall' infufficienza fua 
dedurli , che la Teorica delle Matematiche 
Difcipline le fia per la buona direzione fua 
neceffaria . Anzi , fe fi rifletterà , che V ope- 
razioni di tale Scienza fono tutte immateria- 
li , e che T immateriale non ha veruna pro- 
porzione col materiale , farà manifefto , che 
la Matematica , che nella femplice cognizio- 
ne fi arreda , non può avere alcuna correla- 
zione colla Pratica , che confitte nelle fole 
operazioni materiali , di cui ella unicamente 
il perfetto adempimento infegna . 

EPISTEMIO. 

Benché la Matematica confideri la quantità 
fol amente in attratto, eprefcinda da ogni de- 
terminata materia , non ottante , applicandoti 
le fue fpecolazioni a tutto quello , che è lot- 
topofto a mifura , ad evidenza dimoftra col 
raziocinio quell' evento , che la pura Pratica 

non 
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non può manifeftare , fe non coi fatto . On- 
de il Perito , che la Teorica ignora , fi ren- 
de fimile a quel Medico , puramente prati- 
co , che fenza la cognizione della Fifica , 
non fapendo indagar le cagioni delle infermi- 
tà , intraprende (Te la cura degi* infermi con i 
foli rimedj del fuo Ricettario , e per forte 
reftituiflè a taluno la bramata falute . Se que- 
lli meriti di efigere T altrui fiducia , ed ap- 
provazione , lo giudichi qualunque favio in- 
tendimento . 

CHIROCRATF. 

Le voftre obbiezioni mi recano particola- 
re ftupore , dovendo pur* effervi noto , che 
le regole della Pratica , effendo fiate eflrat- 
te dall' univerfali della Teorica, fono egual- 
mente certe, ed infallibili. 

EPISTEMIO. 

Ammetto bensì quella loro eguale certez- 
za , ed infallibilità ; e però dalla voflra pro- 
pria confefllone deduco , che , fe le regole 
certe , ed infallibili della Pratica le furono 

T fom- 
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fomm^niftrate dalla; Teorica , 1' affiftenza di 
quella - le fu , e farà tuttavia neceflaria , e 
fpecialmente nelT esaminarne C applicazione . 
Ma, poiché la Teorica non è, né dal Peri- 
to, nè dal Medico puramente pratici , mai 
fiata apprefà , però , venendo dall' uno , e 
dall' altro le regole , che da effa deriyano , 
non di rado mal' applicate all'operazioni pra- 
tiche , cagionano fovente effetti finiftri , e 
non preveduti. 

Può bensì chi totalmente è privo della vi- 
lume , lenza temere alcun* inciampo , da per 
le folo diportarti per quelle , benché tortuo- 
fc , ed ardue contrade , che pel frequente fuo 
tranfito fonofi a fe medefimo refe famigliari ; 
ma , fe egli fenza guida per nuovi fentieri , 
non mai praticati , pretendeflè d* incamminar- 
li verfo il termine prefino r in quanti ofta- 
coli non incorrerebbe , ed a quanti acciden- 
ti , prima di giugnervi , non farebbe efpoflo ? 

Avvenimento non diffamile , forza è , che 
forprenda il puro Pratico dell' Architettura^ 
dell' acque , non potendo negarti , che , per 
effere le fue operazioni riftrette a i foli og- 
getti 
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getti particolari , recano in un luogo vantag- 
gio , e benefizio , ed applicate in un* altro , 
li rendono per le varie circoftanze , o per- 
niziofe , o inutili . 

CHIROCRATE. 

Non è fottopofto agli errori , chi perfeN 
tamente poffiede la Fratica , e con efattezza 
efeguifce le difpofizioni , che ella prefcrive, 
dipendendo dall' arbitrio dell' operante la buo- 
na , o mala elezione de* mezzi , che intende 
d' applicare a* fuoi intraprendimenti . Onde 
tuttavia confermo effer fuperflua 1' affiftenza 
della Teorica . 

* ' . 

EPISTEMIO. 

La , Pratica , che è mera esecutrice della™. 
Teorica , infegna bensì le regole per effettua- 
re efattamente alcun difegno : ma chi accen- 
terà il puro Pratico , che quello , di cui egli 
fi vale , fia ben' , o mal' adattato all' efigen- 
za d' una determinata imprefà , e fe gli ef- 
fetti di que(èa corrifponder debbano alle fufc 
promeffe, acciò defraudata non rimanga P at 

T 2 trui 
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trui efpettaziojie ? Coti qual, ragione egli di- 
rti jftrerà , che V evento delle fùe Propofizio- 
ni ùra infallibile ? Donde defumerà le provo 
per iltabilirle con fondamento ? Forfè conti-» 
nuerà a lufingarfi , : che ad ogni difetto fup- 
plir debba la femplice afferzione fua , unita 
àl.confueto fuo vanto della pura Pratica, de? 
cantando, che in eflà Ci cpntenga il più prò? 
fondo , e piti mifteriofo arcano della fua ar-< 
te ! Dibolifli rio . Rifugio di chi fenza prece? 
dente dimoftrazione opera , nà fa addurre 
alcuna ragione , che altri , fe non gì' Idioti 
perfuada . 

? t $a adunque il puro Pratico dell' Architet- 
tura deli' acque non è capace di dimoftrare 
gii effetti che produrrebbero le fue impre- 
se, convien conchiudere , che , per non ope- 
rare con incertezza , o cafualmente , egli deb- 
-ba. per neceffità eflere affittito dalla Teorica 
dimoftrativa,, e per confeguenza dalla Mate- 
matica , da cui illuminato rimanga . 

Però non è da ftupirfl , fè la Teorica di- 
moRrativà* , e la pura Pratica poffono aflb- 
rnigliarfi agli Eccliffi del Sole , e della Lu- 
na j 
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na ; poiché , ficcome quegli del Sole non e£ 
tioguuno mai in e Ho , ne in tutto , ne in 
menoma parte la luce , fe non negli occhi 
de' riguardanti , laddove quei della Luna hu, 
privano realmente del Lume , che da effo 
folo ella riceve , così la Teorica non perde 
mai la fua evidenza , fe non nella mente de' 
puri Pratici , chej ingombrata dalle tenebre 
della femplice Pratica oppofta alla Teorica , 
non permette loro il diftinguerne il chia- 
rezza . i n ' . ■ a 

CHIROCIATE. 

> 

: Giudico , non ottante codetto raziocinio , e 
gioconda comparazione , la Teorica , o la- 
Matematica , come mera feienza contemplati- 
va , invalida , ed inapplicabile all' Architettu- 
ra dell* acque , non riguardando quella , fe 
non F operazioni puramente pratiche 9 che col- 
la fola efperienza lì apprendono . 

■ 

E P I S T E M I O. 

•• .... i ». 

- Tali fentimenti fono bensì comuni a colo* 
ro , che le Matematiche ignorano ; ma que- 
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gli , che ne poflèggono la cognizione 9 fono 
neceffitati a confelfare , che , applicate alle 
materie fifiehe, con effe ad evidenza fi fcuo- 
prono , non folamente gli errori , che nell* 
Arti liberali , e Meccaniche fi commettono , 
ma ancora quelle innumerabili proprietà , ef- 
fetti , ed arcani della Natura , che fenza la 
loro mediazione rimarrebbero all' umano in- 
tendimento per fempre nafcofi . E come mai 
lènza le Matematiche Difcipline farebbonfi 
potute eftrar dalla caligine dell' ignoranza tan- 
te Scienza fpecolative , e naturali , fra cui 
principalmente adduco . 

Prima , T Aftronomia , che*, iftruendoci 
de i moti de' Corpi Celefti , delle grandez- 
ze , della figura , e diftanza loro dalla Ter- 
ra, meritamente con maeftà prefiede a tutte 
le parti della Matematica , che dalla Geome- 
tria , ed Aritmetica dipendono , 

Secondo, la Cofmografia, che, contenen- 
do la dcfcrizione del Cielo , e della Terra, 
è talmente co' principj Aftronomici congiun- 
ta , che , fenza V aififtenza , e direzione del- 
la Matematica , farebbe flirtile ad una folta 
felva di confufioni . Ter- 
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Terzo , T Ottica , che , coniìderando il 
raggio vifuale diretto , rifletto , e ri fratto , 
produce la Profpettiva , la Catottrica , e la 
Diottrica , che fotto mirabili apparenze agli 
occhi noftri gli oggetti rapprefentano . ; 

Quarto , la Statica , che concerne la co- 
gnizione de' peli r 1' aumento , e diminuzione 
delle Potenze Motrici „ i Centri di Gravità % 
e dell' Equilibrio » *? i v- 

. Quinto , la Meccanica , che , inlegnando 
ad aumentar le Potenze Motrici , fi è refa_ 
inventrice dell' Arti , e d' innumerabili iftru- 
menti . 

Ometto, per evitar la lunghezza , di ram- 
mentarvi individualmente diverfe altre Scien- 
ze , e Facoltà , che umilmente dalla Mate- 
matica fcaturifcono , come tanti Rivi , da un 
fol Fonte ; e che , eflendo a lei fubalterne, 
e foggette , ne furono , dopo comparite , co- 
me aborti, o dell' intelletto , p della Natu- 
ra, con fingolar pregio promofle a queir e- 
minente grado, di perfezione , che prelènte- 
mente pofTeggono * 

Se adunque la Matematica è la fuprema , 

e ne- 
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e neceffaria loro direttrice , fenza il di cui 
regolamento farebbero fovente elpofte a nu- 
merofi errori, e fallacie , quai ragione per- 
vaderà effer dalla dipendenza fua efente la 
fola Architettura dell' acque , e che V appli- 
cazione di quella debba riputarli vana , e fu- 
perflua ? Quando mai , lenza le Dottrine , 
ed infegnamenti della Teorica dimoftrativa , 
fi renderà il puro Pratico capace d' indagar* 
efattamente la declività de* Fiumi , e de* La- 
ghi , che , dipendendo da una giufta livella- 
zione , richiede , per evitare nelle grandi di- 
ftanze gli errori notabili , la cognizione del- 
l' eccello della Segante fopra il Semidiametro 
della Terra ? Come mai faprà mifurare la— 
quantità dell' acque correnti , che per diver- 
lè Sezioni , o di Fiumi , o di Laghi pafla in 
un dato tempo , e a proporzione di tal loro 
paffaggio determinarne il rialzamento , o ab- 
baiamento ? Come dimoftrare la proporzio- 
ne , colla quale fi aumenta , o fi diminuifce 
la velocità dell' acqua d' un Fiume , paflando 
per ineguali Sezioni ? Come regolarli nella 
divifione , e diftribuzione dell' acque , per de- 
stinarle 
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flinarle a varj uiì , ed efaminarne finalmente 
molt* altri effetti , e proprietà ? Per giugne- 
re a fimiglianti notizie , è totalmente necef» 
faria la Geometria Specolativa , ed in ifpecie 
il raziocinio delle proporzioni , che è un* 
Idioma dal puro Pratico non mai intefo . 
Onde ftupor non rechi , che la luce di eflè 
può , rifpetto al medefimo , piuttofto nomi- 
nari! tenebra, offufcando vie più il fuo dif- 
cernimento . 

CHIROCRATE. 

I Precetti dell' Architettura dell' acque ; 
che furono da celebri Autori , che di fimili 
materie diffufamente trattarono , (labilmente 
fondati fopra le vere dottrine , ed infallibili 
Dimoftrazioni teoriche , fogliono dal puro Pra- 
tico con non minor certezza , che felicità efe^ 
guirfi . 

IPISTEMIC 

Concedo bensì la prima parte della voftra 
Propofìzione , ma nego affolutamente la fe- 
conda ; poiché , fe il puro Pratico non com- 

V prende 
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prende , nè le Dottrine , nè le proporzioni 
Matematiche , dalle quali i Precetti pratici 
dipendono , ed a cui fi appoggiano , non fa- 
prà per difetto d' intelligenza , e maffime 
nella varietà delle circoftanze , che bene Ipef- 
fo involgono numerofe difficoltà, con certez- 
za di favorevof evento opportunamente , nè 
eleggergli , nè applicargli. 

CHIROCRATE. 

Grand' errore concepifce quegli , che fiip- 
pone al puro Pratico ignote le proporzioni , 
e dimoftrazioni della Geometria Specolativa , 
giacche , sì in voce , come in ifcritto i termi- 
ni di proporzione , e dimoftrazione da etto 
di continuo nelle comparazioni fi efprimono . 
Onde convien perfuaderfi , che ben ne co- 
nofea T effenza , ed il valore , e fappia fa- 
namente valerfene nelf efame delle fue 'Pro- 
porzioni . 

EPISTEMIO- 

Il menzionarli da taluno gli Autori più in- 
cigni di queir Opere , che alla fua Profeffio- 

ne 
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ne appartengono , fpecificarne i Trattati , 
da loro comporti , additarne individualmente 
le Propofizioni , e non comprenderle , lo ren- 
de limile a quel Nocchiero , che , defcriven- 
do diftintamenre i più celebri Porti Maritti- 
mi , tutte le prominenze , e paffaggi peri- 
gliofi , che nella fua condotta s incontrano , 
prefumeflè , fenza la cognizione della Nauti- 
ca , d' intraprendere per il vado Oceano la 
navigazione . Sarebbe la fua nave ben tolto 
efpofta , o ad arrenarli , o ad inveflir i Sco- 
gli ; e fe mai al desinato Lido illefa giu- 
gneflè , alla forte , e non alla perizia fua uni- 
camente attribuirlo dovrebbe . 

CHIROCRATE. 

A che gioverà dunque la pura Pratica , che 
da voi per cieca , e cafuale operatrice fi figu- 
ra , pretendendo , che fenza il lume della Teo- 
rica preveder non polfa , ma folamente ravvi- 
far' in atto gli effetti delle fue operazioni ? 

EPISTEMIO. 

Benché 1' ingerenze della pura Pratica fie- 

V 2 no 
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no direttamente oppofte a quelle della Teo- 
rica , tutta volta dee riputarli molto commen- 
'dabile , e neceffaria , dipendendo da lei la 
perfetta èfecuzione de* fuoi intraprendimenti , 
di cui ella confiderà per unico oggetto la fo- 
la coftruzione materiale , fenza fapér per man- 
canza di convincenti prove , fe non dall' at- 
tuali elperienze , accertarli de' loro effetti . 
Onde farà forza , che V efito di quefti , fe 
dalla Teorica dimoftrativa non è preceduto , 
rimanga fempre dubbiofo , e fòvente fallace . 

Conchiudafi però liberamente, che il puro 
Pratico dell' Architettura dell' acque farà , 
fenza 1' aflìftenza , e direzione delle Matema- 
tiche Difcipline, sì nell'elezione, come nel- 
la difpolizione , e regolamento delle fue im- 
prefe , fempre fogge tto agli errori , ed in- 
ganni ; e che , non effendo egli altro , che 
un femplice, e materiale efecutore delle fpe- 
colazioni della Teorica , fi rende per confe- 
guenza fimile a chi , o co* gli occhi chiufi ti- 
ra al berfaglio , o privo della luce , opera 
tentando . 

FILALETE. 

Rom- 
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FILALETE. 

Rompo finalmente il mio coftante filen- 
zio , giacche le volére Controverse ., giunte 
al termine , non tengono più fofpefa la mia 
attenzione*, in cui , avendo io ben compre- 
Io , tanto 1' ingegnofe oppofizioni di Chiro- 
crate , quanto f adequate repliche d' Epifte- 
mio , refto convinto dalle forti ragioni , da 
effo addotte per la Teorica , unica direttri- 
ce dell' operazioni della Pratica ; e fpero , che 
Chirocrate, rimanendone egualmente perfua- 
fo , fia per riceverne nel fuo animo una pro- 
fonda , e permanente impreffione . Onde , 
giacche è tempo oramai d' impor fine alle no- 
ftre oflèrvazioni , e ragionamenti , non fi ri- 
cerchi nuova materia da prolungargli , ma», 
ciafeuno al fuo ritorno in Firenze prontamen- 
te li difponga . 
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